
La tempesta Ciaran ha col-
pito duramente nelle ultime
ore, scatenando precipita-
zioni abbondanti e venti di
burrasca da Nord a Sud, con
conseguenze gravi, special-
mente sulla Toscana.  Ma
non è finita: dopo una bre-
vissima tregua arriverà nel
corso del fine settimana una
nuova perturbazione, so-
spinta da fredde correnti in
discesa dal Nord Atlantico,
che porterà piogge battenti
ed un calo generale delle
temperature. Erano almeno
50 anni che non pioveva
con questa intensità in To-
scana, dove il maltempo
provocato dal passaggio
della tempesta Ciaran conta

almeno 5 vittime e sono ca-
duti 190 mm di pioggia in
tre ore. E le avverse condi-
zioni meteo proseguiranno
nel weekend colpendo an-

cora il Nord della regione,
con possibili temporali. La
nuova perturbazione del
fine settimana interesserà
comunque tutto il Centro-

nord, mentre il meridione ne
sarà meno coinvolto. Fortu-
natamente è già passata la
piena dell'Arno a Firenze
senza criticità. Prevista nelle
prossime ore a Pisa all'in-
terno, comunque, delle so-
glie di riferimento. 

Servizi all’interno

Conto salato per il paese, 28 miliardi,
l’1,5% del PIL. Il lavoro continua a es-
serci, ma anche i lavoratori continuano
a mancare e ciò non consente alle im-
prese di spingere sull’acceleratore così
come potrebbero. Il Pil del 2023
avrebbe potuto raggiungere i 1.810 mi-
liardi di euro se tutte le imprese fossero
riuscite a trovare le figure professionali
di cui hanno bisogno: 316.000 lavora-
tori. Conto salato per il paese, equivale
a 28 miliardi di euro l’1,5% del Pil. Lo
dice Maurizio Gardini, presidente di
Confcooperative commentando “La-
voro, il mercato contorto: l’Italia alle
prese con mismatch, demografia e

grandi dimissioni” il focus Censis Con-
fcooperative che stima gli effetti eco-
nomici della mancanza di lavoratori,
basata sulle posizioni lavorative e sul

tasso dei posti vacanti nell’industria e
nei servizi quantificabile, secondo
stime Censis, in 27,8 miliardi di euro. 

Servizio all’interno

A settembre 2023, rispetto al mese prece-
dente, aumentano gli occupati e i disoccu-
pati mentre gli inattivi diminuiscono.
Questa la rilevazione dell’Istat che fa sapere
come l’aumento dell’occupazione (+0,2%,
pari a +42mila unità) è sintesi della crescita
osservata tra gli uomini, i dipendenti per-
manenti, gli autonomi, gli under35 e tra chi
ha almeno 50 anni, da un lato, e del calo re-
gistrato tra le donne, i dipendenti a termine
e tra i 35-49enni, dall’altro. Il tasso di oc-
cupazione sale al 61,7% (+0,1 punti).

Servizio all’interno

L’ultima rilevazione
dell’Istat

La tempesta ha letteralmente devastato la Toscana
Le vittime sono cinque. Si cercano altri dispersi

Aumenta
l’occupazione,
sale al 61,7%”
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Tre morti, due a Montemurlo
(Prato), l’altro a Rosignano (Li-
vorno). Ci sono poi anche sei di-
spersi. Ai tre nel Fiorentino di cui
ha dato notizia la Protezione civile
della Metrocittà si aggiunge una
quarta persona a Campi Bisenzio
di cui danno notizia i carabinieri
mentre i vigili del fuoco informano
che sono in atto ricerche di due
persone disperse nel Pistoiese, a
Lamporecchio. L’ondata deva-
stante di pioggia e violenti tempo-
rali è stata scatenata da un fronte
temporalesco letteralmente pian-
tato per ore fra Livorno e il Mu-
gello che ha travolto il bacino del
Bisenzio e mette in ginocchio la
provincia di Prato. In nottata il go-
vernatore della Toscana, Eugenio
Giani, informa di avere inviato dei
gommoni per raggiungere Seano,
Quarrata e Campi Bisenzio in
modo da aiutare le popolazioni
nelle zone più colpite dall’allu-
vione. E di aver sollecitato la pro-
tezione civile nazionale a fornire
degli elicotteri per consentire il tra-
sporto in sicurezza di pazienti in
codice rosso. È nel tardo pomerig-
gio che l’allerta arancione dira-
mata dalla protezione civile
regionale assume i connotati del-
l’emergenza e dell’incubo per mi-
gliaia di famiglie. L’ondata di
maltempo scarica 159 millimetri di
pioggia a Pontedera (Pisa), 110
millimetri a Collesalvetti (Li-
vorno), 100 nel Mugello, 80 a
Quarrata (Pistoia), 80 in provincia
di Prato con smottamenti, alberi
caduti e allagamenti diffusi di sot-
topassaggi e arterie stradali. Ma a
farne le spese è soprattutto il terri-
torio pratese. Sono le 19 circa
quando il sindaco di Carmignano,
Edoardo Prestanti, comunica sui
social che nella frazione di Seano

la situazione è diventata estrema-
mente critica a causa un’ondata di
piena del torrente Furba. La racco-
mandazione ai cittadini è di salire
ai piani alti, indicazione che si ri-
vela appropriata visto che di lì a
poco il torrente invade le strade del
paese e trascina via le auto. Le pre-
cipitazioni, però, continuano a im-
perversare e in serata a subire i
colpi peggiori sono le frazioni a
nord della città di Prato, in partico-
lare Figline, Galceti e Galcetello. I

torrenti Vella e Bardena non reg-
gono e inducono un preoccupatis-
simo sindaco, Matteo Biffoni, a
rivolgersi in videomessaggio diret-
tamente ai pratesi per invitarli a
raggiungere i piani alti delle abita-
zioni e, se possibile, a non raggiun-
gere in nottata le frazioni a rischio.
Ma la situazione è critica per l’in-
tero bacino del Bisenzio, il fiume
straripa in serata a Campi costrin-
gendo l’amministrazione comu-
nale a emettere un’ordinanza con

cui viene imposta la chiusura di
tutte le attività commerciali e non.
Altrettanto diffuse in serata le or-
dinanze sindacali in tutto il territo-
rio pratese e contermine con cui
viene disposta la chiusura di
scuole, parchi e giardini per tutta
la giornata di venerdì e probabil-
mente anche di sabato. Da parte
sua, il presidente della Regione
Giani dopo aver riunito nel pome-
riggio l’unità di crisi della prote-
zione civile parla di quadro di
“criticità rilevante” e rivolge un
pressante appello ai cittadini affin-
ché non si mettano in viaggio, se
non per necessità. Soltanto dopo le
22 di giovedì, in linea con le pre-
visioni del consorzio Lamma, il
fronte bloccato inizia a scivolare
verso sud-est, lasciando però un
carico di disagi e danni assoluta-
mente pesante. Migliaia di fami-
glie risultano al momento senza
elettricità. I tecnici Enel sono stati
prontamente contattati, precisa
Giani, “ma non possono rischiare
di circolare su strade al momento
pericolose e non agibili“. Il gover-
natore riferisce inoltre di aver di-
chiarato lo stato d’emergenza
regionale e di essere in contatto col
governo per analogo riconosci-
mento di carattere nazionale. Men-
tre il sindaco di Carmignano
Prestanti si attrezza per gestire
l’emergenza delle prossime ore,
annunciando di aver richiesto l’au-
silio di mezzi anfibi e che l’ammi-
nistrazione sta attrezzando uno
spazio, una palestra, per consentire
agli sfollati di trascorrere la notte.

Dire-Red

Disastro in Toscana, 3 morti per esondazioni
A Prato travolto dalle acque l’ospedale

“Su richiesta della protezione
civile, le Forze Armate sono al
lavoro per portare aiuto nelle
zone colpite dal maltempo. Eli-
cotteri, mezzi terrestri, idrovore,
bus ed anche i Comsubin per at-
tività di ricerca e soccorso. Al
servizio del Paese, sempre”.
Così il Ministro della Guido
Crosetto in una nota. A seguito
degli eventi meteorologici che
si stanno verificando in queste
ore in Toscana, provocando
gravi danni e mettendo a rischio
la vita delle popolazioni coin-
volte, il Ministro della Difesa
Guido Crosetto ha disposto al
Comando Operativo di Vertice
Interforze di dare la massima
assistenza a tutte le prefetture
che lo richiedano. Inoltre, ha di-
sposto l’invio di uomini e mezzi
della Difesa a supporto delle
zone colpite per fronteggiare
l’emergenza. 
Nello specifico, su richiesta
della Prefettura di Pistoia, è par-
tito il nucleo ricognizione del
183° Reggimento Paracadutisti
di Pistoia alla volta del comune
di Quarrata e in risposta alla ri-
chiesta della Prefettura di Pisa,
è stato inviato il nucleo ricogni-
zione del 2° Reggimento Genio
Pontieri di Piacenza, con ade-
guato equipaggiamento e
mezzi, presso l’ospedale di
Pontedera (PI) che si è allagato
durante le precipitazioni. Inol-
tre, la Difesa provvederà al tra-
sferimento di persone che
hanno dovuto abbandonare le
abitazioni, dal comune di Va-
iano, dove sono attualmente
ospitate, per Firenze e Prato.

In campo
l’Esercito

per soccorrere
le popolazioni
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Come previsto, la Tempesta Cia-
ran ha colpito e continuerà a col-
pire pesantemente l'Italia: ci sono
state gravi alluvioni e purtroppo
anche vittime. La regione più col-
pita è stata la Toscana. Attenzione
perché il rischio di fenomeni allu-
vionali proseguirà. La Tempesta
Ciaran è un profondissimo e vasto
vortice ciclonico con valori di
pressione prossimi ai 960hPa (hec-
topascal, unità di misura della
pressione atmosferica) e si trova
nei pressi dell’Inghilterra. Con le
sue larghe maglie essa sta tuttavia
estendendo la sua influenza anche
a latitudini più meridionali, fino a
raggiungere il nostro Paese. Ha già
causato cinque morti in Europa, tra
cui un bimbo di 5 anni in Belgio, e
nelle ultime ore ha impattato sul-
l’Italia, provocando alluvioni e
danni; si contano anche un di-
sperso in Veneto e purtroppo tre
vittime in Toscana: un uomo di 85
anni che è stato trovato morto an-
negato nella sua abitazione al
piano terra a Montemurlo, nella
frazione di Bagnolo, vicino a
Prato, una donna morta mentre
spalava acqua dalla sua abitazione
e l'ultima vittima a Rosignano (Li-
vorno). La tempesta Ciaran causa
fenomeni estremi su buona parte
dell’Europa, paragonabili a quelli
associati ad un Uragano di Cate-
goria 3. Un Uragano pari a catego-
ria 3 o superiore (si arriva fino ad
un massimo di 5 nella scala Saffir-
Simpson) si definisce ‘Major Hur-
ricane’, Uragano Maggiore, e

quindi rientra nella famiglia dei fe-
nomeni più estremi. Il maltempo
colpirà il nostro Paese almeno fino
a Domenica, con piogge e vento
forte. Abbiamo chiesto ad Antonio
Sanò, fondatore del sito www.iL-
Meteo.it, conferme e spiegazioni
su questa tempesta estrema nel
cuore dell’Europa. E' confermato
che Ciaran, pari ad un ‘Major Hur-
ricane’ con la sua pressione di 953
hPa, ha causato e causerà ancora
danni, alluvioni e tempeste su gran
parte del nostro Continente. L’oc-
chio di questo ciclone, simile ad un
uragano ma con un cuore freddo
ed associato alla circolazione ge-
nerale extratropicale, si sta spo-
stando dal Canale della Manica
verso la Norvegia e, al momento,
si trova sul Mare del Nord. Nono-
stante la distanza dall’Italia, a
causa della sua impressionante di-
mensione e potenza, riesce pur-
troppo a colpire duramente anche
il nostro Paese.
Cosa succederà 
nelle prossime ore?
Nelle prossime ore, un secondo
minimo anch’esso molto pro-
fondo, circa 960 hPa (più la pres-
sione è bassa e più i venti sono
forti), si avvicinerà al Canale della
Manica, spingendo fronti e spire
perturbate fino al nostro Paese.
In pratica, fino a Domenica 5 No-
vembre, in Italia l’allerta resterà
massima, con piogge alluvionali,
venti di tempesta e anche nevicate
abbondanti oltre i 1000 metri sulle
Alpi.

Cosa dobbiamo 
fare in caso di alluvione?
Se si è all’aperto raggiungere rapi-
damente l’area vicina più elevata o
salire ai piani superiori di un edifi-
cio, fare attenzione a dove si cam-
mina: potrebbero esserci voragini,

buche, tombini aperti etc. Evitare
di utilizzare l’automobile, bastano
15 centimetri d’acqua per far per-
dere il controllo del veicolo o cau-
sarne lo spegnimento: si si rischia
di rimanere intrappolati. Evitare
sottopassi, argini, ponti: sostare o
transitare in questi luoghi può es-
sere molto pericoloso oltre che vie-
tato.
Dal punto di vista meteo 
cosa succederà nel dettaglio?
Per quanto riguarda le previsioni,
andremo incontro ad altre piogge,
su un terreno saturo che non per-
metterà l’infiltrazione nel sotto-
suolo: avremo dunque un
conseguente ruscellamento quasi
totale in superficie e il rapido in-
grossamento dei fiumi; entro do-
menica molti bacini italiani, in
particolare quelli del Nord e della
fascia tirrenica, saranno ‘al limite’
o oltre.
Nelle prossime ore le piogge più
intense sono previste sul Nord-Est
e lungo la fascia tirrenica, dalla To-
scana alla Calabria; dal pomerig-
gio il maltempo si concentrerà
ancora sulla fascia tirrenica rag-
giungendo anche la Sicilia, colpirà
anche la Sardegna e purtroppo in-
sisterà sul Triveneto, qui con nevi-
cate fino ai 1000-1500 metri di
quota.

Il maltempo insisterà 
anche nel weekend?
Purtroppo sì: nella giornata di Sa-
bato avremo, al mattino, maltempo
al Sud e una tregua altrove, dal po-
meriggio-sera un nuovo fronte col-
legato al ‘simil Major Hurricane’
inglese colpirà il Nord-Ovest: sono
attese piogge molto forti su Liguria
e Piemonte e localmente anche su
Valle d’Aosta, Lombardia e Alta
Toscana. Domenica, ultimo giorno
di maltempo estremo, il nuovo
fronte perturbato attraverserà tutto
il nostro Paese: piogge da Nord
verso Sud, ancora venti di burra-
sca, neve su Alpi e localmente
sugli Appennini: i fenomeni più in-
tensi sono attesi ancora una volta
sul Triveneto e lungo la fascia tir-
renica, dalla Toscana fino alla Ca-
labria. Fino a Domenica sarà
meglio restare in casa.
Conclusioni?
Dopo una serie lunghissima di no-
tizie brutte, ma necessarie per re-
stare prudenti, arriva anche una
buona notizia: da Lunedì 6 No-
vembre tornerà il sole, per almeno
3-4 giorni il maltempo estremo
sarà un ricordo, in questo mo-
mento invece la tempesta e il peri-
colo sono una triste ed attuale
realtà.

Tratto da ilmeteo.it

Capri è isolata dalla terra-
ferma. L'ultima nave ad at-
traccare al molo di Marina
Grande è stata giovedì il tra-
ghetto della Caremar partito
da Calata di Massa alle ore
19.40 e l'ultima partenza da
Capri per Napoli è avvenuta
ieri con la nave veloce Care-
mar alle ore 20.15. Delusione
per i turisti che sono rimasti e
che questa mattina erano
pronti al rientro con trolley al
seguito ma non hanno trovato
nessun mezzo che salpasse da
Capri per i porti delle località
di destinazione.  Molti sono
rimasti a Marina Grande nella
speranza di un miglioramento
delle condizioni meteomarine
che desse loro la possibilità di
potersi imbarcare per il rien-
tro che oggi attestano a tre
metri l'altezza delle onde ma-
rine con una forte libecciata
che soffia ad una velocità di
quaranta chilometri orari tra i
diciotto e i ventuno nodi.  Lo
stop alle partenze da Napoli
ha colpito il cambio dei turni
negli uffici pubblici, del per-
sonale sanitario dell'ospedale
e vigili del fuoco. Niente ri-
fornimento dei beni di prima
necessità, generi alimentari e
merci che arrivano quotidia-
namente dalla terraferma e
che non è stato possibile im-
barcare dai porti di partenza,
Napoli, Castellammare di
Stabia, Sorrento, alla volta di
Capri. 

Capri isolata
dalla terraferma
per il maltempo 

La tempesta Ciaran
continuerà a colpire

anche nelle prossime ore
Le previsioni de ilmeteo.it

“Ho dichiarato lo stato di
emergenza regionale e sono
già in contatto con il Governo
per quello nazionale. La situa-
zione è davvero molto grave“,
ha reso noto nella notte il pre-
sidente della Regione To-
scana, Eugenio Giani. La
linea ferroviaria Prato-Pistoia
è interrotta in quanto allagata.
I treni da Firenze arrivano a
Prato. L’autostrada A11 è stata chiusa nel tratto Firenze-Pistoia
in entrambe le direzioni. Sull’A1 è chiuso l’allacciamento per
Firenze, in entrambe le direzioni. Risultano rotture sul Bisen-
zio a Santa Maria a Campi, sul Marina a Villa Montalvo, sul
Fosso Reale, sull’Agna a Montale, sulla Stella a Casini di
Quarrata, sul Bardena e sul torrente Iolo. Livelli in calo su
Ombrone Pistoiese e Bisenzio ma “la situazione è ancora
molta critica”, spiega Giani. Situazione Arno: “la piena è attesa
a Firenze dopo le ore 12 con un colmo di piena a cavallo del
primo livello di guardia”.

Il Governatore Eugenio
Giani dichiara lo stato

di emergenza:
“Situazione molto grave”
Interrotte le linee ferroviarie,
chiuse a tratti le autostrade
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Da poco dopo le 18 di giovedì,
i Vigili del fuoco stanno ope-
rando a Puos D’Alpago, nel
Bellunese, per cercare un pom-
piere caduto in un canale nei
pressi del cimitero. Il Vigile del
fuoco, come riferisce sui social
il presidente del Veneto Luca
Zaia, non era in servizio e stava
monitorando con una pila delle
abitazioni a rischio allaga-
mento nei pressi del canale,
quando è caduto accidental-
mente in acqua. I vigili del
fuoco, anche con personale
specialista sommozzatori, spe-
leo alpino fluviale, volontari e
personale del soccorso alpino,
stanno effettuando la ricerca
lungo tutto il corso d’acqua che

si congiunge al torrente Tesa e
fino al lago di Santa Croce.
Oltre 50 i soccorritori sul posto.
“Sono al fianco di tutti i Vigili
del fuoco e tutti i soccorritori,

in questa drammatica, opera-
zione che nessuno avrebbe vo-
luto affrontare”, dice Zaia. “Il
Mose ancora una volta sta pro-
teggendo Venezia”. Nel pieno
dell’ondata di maltempo che
sta colpendo il Veneto, il sin-
daco di Venezia, Luigi Bru-
gnaro, sottolinea come il Mose
sia preservando la città dall’ac-
qua alta: su Facebook pubblica
un video che mostra come le
paratie arginano e fermano le
acque gonfiate dal maltempo.
“Il Centro previsioni e maree
informa che il sistema Mose re-
sterà attivo fino al primo pome-
riggio di domani, venerdì 3
novembre“, aggiunge il primo
cittadino invitando a tenersi in-
formati con gli aggiornamenti.
Trenitalia informa che a seguito

della chiusura della linea Mon-
tebelluna–Belluno, probabil-
mente fino alle 16 di venerdì 3
novembre i treni regionali sono
cancellati nella tratta. A causa
dell’ondata di maltempo che
sta interessando il territorio,
inoltre, la circolazione potrebbe

subire variazioni e i treni regio-
nali possono subire cancella-
zioni, ritardi o interruzioni di
percorso prolungate. “Si consi-
glia, pertanto, di evitare o limi-
tare gli spostamenti in treno a
quelli strettamente necessari”,
si specifica in una nota.

Maltempo, in Veneto
disperso un vigile
del fuoco; a Venezia

il Mose ri-salva la città
La conta dei danni a
causa del maltempo che
ha colpito in queste ore la
Lombardia sta emer-
gendo. Tra le zone più
colpite, a quanto s'ap-
prende, c'è il Lago di
Como, dove sono state
posizionate tre idrovore
da 10mila litri al minuto
e due idrovore dei vigili
del fuoco in piazza Cavour questa mattina. Le idrovore non
sono più utilizzabili e sono state implementate misure alter-
native come l'utilizzo di passerelle e sacchi di sabbia. Il livello
dell'acqua ha raggiunto i 30 cm in piazza Cavour. Stamattina,
la località di Molina, nei pressi di Faggeto Lario, è stata isolata
a causa delle condizioni meteorologiche avverse. A Lenna, un
muro privato è crollato sulla strada statale 43. Sul posto è in-
tervenuta la polizia, ma fortunatamente non ci sono stati feriti.
A Lavenone, 22 persone sono state isolate. Il fiume Seveso al
momento è sotto controllo, ma il Lambro questa mattina ha
raggiunto il secondo livello di soglia di allerta. A Peregallo, la
soglia di allerta è stata invece superata.

In Lombardia
frane e disagi,

a Como 30 cm d’acqua 
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Promuovere e valorizzare l’ecosi-
stema italiano dell'innovazione al-
l’estero, sostenendo lo sviluppo di
startup e Pmi innovative del nostro
Paese e favorendo il loro accesso al
mercato Usa: sono questi gli obiettivi
delle intese firmate da Terna con par-
tner istituzionali a San Francisco.  In
particolare, Giuseppina Di Foggia,
Amministratore Delegato e Direttore
Generale di Terna, e Sergio Strozzi,
Console Generale d’Italia a San
Francisco, hanno firmato una Lettera
di Intenti che sancisce la comune vo-
lontà di facilitare le startup italiane
nella ricerca di opportunità di cre-
scita e di partner tecnologici locali.
Al contempo, Massimiliano Garri,
Direttore Innovation & Market So-
lutions di Terna, e Alberto Acito, Di-
rettore del Centro di Innovazione
Italiano presso Innovit (Italian Inno-
vation and Culture Hub) hanno fir-
mato un Memorandum of
Understanding che definisce le atti-
vità finalizzate al raggiungimento del
comune obiettivo. Secondo i termini
del Memorandum, nei tre anni della
partnership saranno sviluppate ini-
ziative congiunte di accelerazione e
sostegno alle realtà innovative ita-
liane a maggior potenziale entrate in
contatto con Terna, al fine di facili-
tare le relazioni e le opportunità di
business. Terna e Innovit, inoltre, si
supporteranno a vicenda nelle rispet-
tive iniziative di open innovation che
saranno avviate. Terna potrà anche
valutare potenziali attività di speri-
mentazione o di investimento in
nuove soluzioni e progetti a favore
della transizione energetica pro-
mosse dalle realtà innovative italiane
incontrate e supportate in California,
grazie anche alla consolidata pre-

senza a San Francisco. “Le intese si-
glate tra Terna, eccellenza italiana e
leader europea nella transizione
verde, il Consolato Generale e il no-
stro Italian Innovation and Culture
Hub Innovit a San Francisco, favo-
riranno il sostegno a startup innova-
tive italiane nel formidabile
ecosistema della Silicon Valley, a be-
neficio della transizione energetica e
della nostra economia” ha eviden-
ziato l’Ambasciatrice d’Italia negli
Stati Uniti, Mariangela
Zappia.“Questa unione tra un grande
gruppo industriale e i nostri avampo-
sti negli Usa rappresenta un esempio
perfetto del ‘fare sistema’ che è al

centro della strategia di diplomazia
della crescita della Farnesina”, ha
chiosato l’Ambasciatrice.  “La col-
laborazione tra Consolato Generale,
Terna e Innovit” – per il Console Ge-
nerale a San Francisco, Sergio
Strozzi – “rappresenta lo strumento
con cui il grande Gruppo italiano
entra a pieno titolo nella rete dell’in-
novazione e delle “disruptive te-
chnologies” della Silicon Valley.
Sono molteplici e di altissimo profilo
i soggetti con cui Terna entra in con-
tatto: dalle big Tech americane alle
numerose startup del settore energia
e cleantech, dalla rete di scienziati e
ricercatori italiani nella Bay Area a

università generatrici di ricerca e in-
novazione come Stanford e Berke-
ley”. “L’innovazione è uno
strumento essenziale, perché ci per-
mette di trovare soluzioni efficienti
alle sfide imposte dalla transizione
energetica. Proprio per questo, Terna
guarda con attenzione alla Silicon
Valley, il luogo con la maggiore den-
sità di imprese innovative al
mondo”, ha dichiarato Giuseppina
Di Foggia, Amministratore Delegato
e Direttore Generale di Terna.  “Oggi
rafforziamo il nostro impegno a fa-
vore delle startup affinché possano
sviluppare nelle migliori condizioni
i loro progetti, in particolare quelli
legati alla transizione energetica. 
Le intese firmate oggi favoriranno
relazioni più proficue fra chi crea
tecnologia Made in Italy e chi ha a
disposizione i capitali per favorire le
idee e renderle concrete e utilizzabili
a vantaggio dell’evoluzione del set-
tore elettrico”, ha aggiunto Di Fog-
gia. “L'intesa tra Innovit e Terna
segna un passo di grande importanza
per la promozione dell'innovazione
italiana nel settore energetico, una di-
mensione cruciale per il futuro soste-
nibile del nostro pianeta. Terna, in

prima linea nella transizione energe-
tica, è un partner ideale per i nostri
programmi che supportano le startup
italiane a entrare sul mercato Usa e a
connettersi con l’ecosistema della
Silicon Valley. Questa collabora-
zione si aggiunge ad altre significa-
tive partnership, già poste in essere
da Innovit con grandi aziende e isti-
tuzioni governative, e conferma la
nostra ambizione di essere un asset
strategico a servizio del Sistema
Paese” ha sottolineato Alberto Acito,
Direttore del Centro di Innovazione
Italiano presso Innovit. Il gestore
della rete di trasmissione nazionale
collabora dal 2020 con l'ecosistema
della Silicon Valley e, dalla seconda
metà del 2022, ha avviato una pre-
senza sempre più strutturata nella
Bay Area, culla per eccellenza della
tecnologia. 
In particolare, Terna ha istituito un
proprio avamposto a San Francisco,
la “Innovation Antenna”, con
l’obiettivo di presidiare fisicamente
l’ecosistema dell’innovazione in Si-
licon Valley e di instaurare un con-
tatto diretto con aziende innovative
presenti sul territorio americano.  I
professionisti del team di innova-
zione di Terna a San Francisco si oc-
cupano, dunque, non solo dello
scouting di progetti innovativi tesi a
rispondere alle sfide della transizione
energetica, ma anche di creare rela-
zioni efficaci con startup e con altri
attori dell’innovazione degli Stati
Uniti, oltre che con i professionisti di
grandi aziende, anche italiane, con-
dividendo con loro esperienze e
know how.
Con le idee nate in California, Terna
sta già sperimentano in Italia progetti
su robotica, droni e realtà aumentata.

Terna: firmate due intese
negli Usa per promuovere
l’innovazione italiana
nella Silicon Valley

L’attestato Uni/PdR 125:2022 al
primo datore di lavoro del Paese
conferma il valore dei risultati
raggiunti dal Gruppo guidato dal-
l’AD Del Fante nel percorso com-
piuto per l'uguaglianza di genere
e per garantire un ambiente di la-
voro inclusivo e paritario

Poste Italiane ottiene la certifica-
zione UNI/PdR 125:2022 per la
sua capacità di garantire la parità
di genere nell’ambiente di lavoro.
L’attestato, previsto dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), è stata rilasciato dal-
l’IMQ, organismo internazionale
di certificazione, riconoscendo la
capacità di Poste Italiane di garan-
tire concrete condizioni di parità
nelle attività di progettazione, in-
dirizzo, controllo, coordinamento
ed erogazione di Servizi Postali,
Logistici, Finanziari, Assicurativi
e Digitali.

Poste Italiane ha ottenuto il pun-
teggio complessivo del 96% (ri-
spetto al minimo richiesto di
60%), raggiungendo eccellenti ri-
sultati nelle sei macroaree oggetto
di valutazione: cultura e strategia,
governance, processi del personale
(HR), opportunità di crescita ed in-
clusione delle donne in azienda,
equità remunerativa per genere, tu-
tela della genitorialità e concilia-
zione vita-lavoro. “Siamo
orgogliosi di aver tagliato questo
nuovo traguardo - ha commentato
l’Amministratore Delegato di
Poste Italiane, Matteo Del Fante –
La certificazione ufficializza l’im-
portanza dei risultati raggiunti nel
nostro percorso con l’obiettivo di

costruire un ambiente di lavoro più
equo e inclusivo. La diversità di
genere è un valore che arricchisce
la nostra organizzazione e contri-
buisce al nostro successo e alla
crescita sostenibile”. “La certifica-
zione rappresenta un altro impor-
tante riconoscimento lungo il
percorso di serietà, concretezza e
misurabilità dei risultati che
l’Azienda sta perseguendo - ha af-
fermato Giuseppe Lasco, Condi-
rettore Generale di Poste Italiane –
è importante che ci sia consapevo-
lezza del ruolo di leadership di
Poste Italiane e che essa deriva in
maniera esclusiva dalla qualità
delle donne e degli uomini che
ogni giorno svolgono la loro atti-

vità con professionalità e dedi-
zione”. “Le norme e le Prassi di
Riferimento UNI servono a creare
un mondo migliore anche e soprat-
tutto in un’ottica di sostenibilità e
responsabilità sociale. Sebbene
siano presenti in quasi tutti gli
aspetti della vita quotidiana, lavo-
rativa in primis ma anche quella
strettamente personale, non è fa-
cile percepirle. Alcuni “grandi
esempi” della loro applicazione da
parte di organizzazioni sistemati-
camente in contatto con i cittadini,
come quello di Poste Italiane per
la gestione della parità di genere,
possono aiutare a diffondere la
cultura della normazione e farne
percepire i benefici nella società”,

ha dichiarato Ruggero Lensi, Di-
rettore Generale UNI. L’organiz-
zazione inclusiva e il rispetto della
parità di genere creano valore so-
ciale condiviso e favoriscono l’ele-
vazione del livello di engagement
rispetto agli obiettivi aziendali, ge-
nerando un vantaggio competitivo
per l’intero Gruppo. La certifica-
zione ottenuta rappresenta infatti
un ulteriore merito dell’Azienda,
che va ad aggiungersi ad altri im-
portanti riconoscimenti ottenuti da
Poste Italiane nell’ambito dell’in-
clusività, tra cui la leadership glo-
bale nell’uguaglianza di genere
secondo il Gender-Equality Index
di Bloomberg e la certificazione
Equal Salary.

Poste italiane ottiene la certificazione 
per la parità di genere uni/pdr 125:2022
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MISMATCH, IL LAVORO C’È,
MANCANO I LAVORATORI:
conto salato per il paese, 28 mi-
liardi, l’1,5% del PIL «Il lavoro
continua a esserci, ma anche i la-
voratori continuano a mancare e
ciò non consente alle imprese di
spingere sull’acceleratore così
come potrebbero. Il Pil del 2023
avrebbe potuto raggiungere i
1.810 miliardi di euro se tutte le
imprese fossero riuscite a trovare
le figure professionali di cui
hanno bisogno: 316.000 lavora-
tori. Conto salato per il paese,
equivale a 28 miliardi di euro
l’1,5% del Pil». Lo dice Maurizio
Gardini, presidente di Confcoope-
rative commentando “Lavoro, il
mercato contorto: l’Italia alle
prese con mismatch, demografia e
grandi dimissioni” il focus Censis
Confcooperative che stima gli ef-
fetti economici della mancanza di
lavoratori, basata sulle posizioni
lavorative e sul tasso dei posti va-
canti nell’industria e nei servizi
quantificabile, secondo stime
Censis, in 27,8 miliardi di euro.
Invecchiamento degli occupati,
squilibrio nella redistribuzione del
lavoro fra le aree più dinamiche e
quelle meno favorevoli, cambia-
menti nelle aspettative che riguar-
dano il lavoro e che rivendicano
un maggiore riconoscimento delle
competenze, sono tutti fattori che

contribuiscono a mantenere “asin-
crono” l’incontro fra domanda e
offerta di lavoro. Tutto questo de-
termina un costo economico che,
negli anni, tende a crescere nel
2021 il costo era dell’1,2% del
PIL (235.000 lavoratori). Oggi è
l’1,5% sul PIL (316.000 lavora-
tori). Nel secondo trimestre, ri-
spetto a un valore medio del 2,3%
per il totale di industria e servizi,
nelle costruzioni la quota dei posti
vacanti ha raggiunto il 3,1%, nelle
attività dei servizi di alloggio e ri-
storazione il 3,7%. Sopra il dato
medio si collocano anche le atti-
vità di informazione e comunica-
zione (2,9%), mentre meno critica
appare la situazione nel manifat-
turiero (2,0%), nel settore energe-
tico (1,2%), nei trasporti (1,4%).

GLI EFETTI DEMOGRAFICI
SUL LAVORO: In 10 anni gli oc-
cupati over 50 sono aumentati di
quasi 3 milioni, ma nello stesso
periodo si è ridotta la componente
più giovane dell’occupazione (15-
34 anni). Nel complesso gli occu-
pati con 15 anni e oltre sono
comunque aumentati di circa
800mila unità fra il 2012 e il 2022,
con un incremento del 3,6%.  
Scomponendo il dato complessivo
e prendendo in esame la classe
degli “Over 50”, il fenomeno ap-
pare molto più marcato: fra il

2012 e il 2022 gli occupati “an-
ziani” sono passati dai 6,3 milioni
del 2012 ai 9 milioni del 2022.
L’incremento è stato del 42,4%,
tanto che oggi la classe d’età 50 e
più rappresenta una quota pari al
39% sul totale dell’occupazione
(era il 28,4% nel 2012). 
Sempre nel 2022, risultavano an-
cora occupati 687 mila individui
con un’età uguale o superiore ai
65 anni (over 65). Fra il 2012 e il

2022 la componente più anziana
è, di fatto, cresciuta del 72,2%. Di
riflesso, l’aspetto controverso di
questo fenomeno riguarda, ovvia-
mente, gli occupati più giovani.
Fra il 2012 e il 2022 i 15-34enni
occupati si riducono, in termini as-
soluti, di 361 mila unità; in termini
relativi la variazione negativa è di
6,5%. La quota dei giovani fra gli
occupati passa dal 25,1% del 2012
al 22,6%. 

«La congiuntura internazionale ha
indotto il FMI a tagliare le stime
di crescita. Se si tornerà alla sta-
gione della “crescita zero vir-
gola”, tutte le contraddizioni
coperte dalla ripresa degli ultimi
anni verranno alla luce. La man-
canza di lavoratori, la scarsa dina-
mica del ricambio generazionale,
il rischio di avvitamento verso il
basso della crescita, della produt-
tività e della capacità di innova-

“Le nostre preoccupazioni
stanno trovando riscontri. Lo
dimostra, purtroppo, la cre-
scita zero per l’Italia registrata
dall’Istat nel terzo trimestre di
quest’anno. E, dato forse
ancor più allarmante, dopo
dieci trimestri si arresta anche
l’incremento della dinamica
tendenziale”. Lo si legge in
un comunicato della CNA. “Il
nostro Paese ha bisogno di in-
vestimenti per riprendere la
strada dello sviluppo. Senza
investimenti il rischio è che si
possa innescare addirittura
una dinamica recessiva – pro-
segue la nota – Con una ma-
novra condizionata dai
vincoli di bilancio non si può
ipotizzare una inversione di
tendenza. Bisogna approfit-
tare, allora, di tutte le risorse
aggiuntive possibili, con rapi-
dità ed efficienza, senza finire
per sprecare un solo euro: dal
Pnrr ai Fondi europei pas-
sando per i grandi eventi,
come il Giubileo e i Mondiali
di Sci”, conclude il comuni-
cato della CNA.

Cna e il Pil: 
“Servono

investimenti
per far ripartire
la crescita”

Mancano 316 mila
lavoratori, un costo

da 28 mld l’1,5% del PIL

A settembre 2023, rispetto
al mese precedente, au-
mentano gli occupati e i
disoccupati mentre gli
inattivi diminuiscono.
Questa la rilevazione del-
l’Istat che fa sapere come
l’aumento dell’occupa-
zione (+0,2%, pari a
+42mila unità) è sintesi
della crescita osservata tra
gli uomini, i dipendenti permanenti, gli autonomi, gli under35
e tra chi ha almeno 50 anni, da un lato, e del calo registrato tra
le donne, i dipendenti a termine e tra i 35-49enni, dall’altro. Il
tasso di occupazione sale al 61,7% (+0,1 punti).
La crescita del numero di persone in cerca di lavoro (+1,9%,
pari a +35mila unità) coinvolge le donne e riguarda tutte le
classi d’età. Il tasso di disoccupazione totale sale al 7,4% (+0,1
punti), quello giovanile, pari al 21,9%, scende di 0,1 punti.
Il calo del numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni (-0,7%, pari a
-92mila unità) si registra tra uomini e donne e per tutte le classi
d’età. Il tasso di inattività scende al 33,2% (-0,2 punti).
Confrontando il terzo trimestre 2023 con il secondo, si registra
un aumento del livello di occupazione pari allo 0,3%, per un
totale di 80mila occupati.
La crescita dell’occupazione, osservata nel confronto trime-
strale, si associa alla diminuzione delle persone in cerca di la-
voro (-1,9%, pari a -36mila unità) e degli inattivi (-0,5%, pari
a -63mila unità). Il numero di occupati, a settembre 2023, su-
pera quello di settembre 2022 del 2,2% (+512mila unità).
L’aumento coinvolge uomini, donne e tutte le classi d’età, ad
eccezione dei 35-49enni per effetto della dinamica demogra-
fica negativa: il tasso di occupazione, che nel complesso è in
aumento di 1,4 punti percentuali, sale anche in questa classe
di età (+0,6 punti) perché la diminuzione del numero di occu-
pati 35-49enni è meno marcata di quella della corrispondente
popolazione complessiva.
Rispetto a settembre 2022, diminuisce sia il numero di persone
in cerca di lavoro (-5,1%, pari a -101mila unità) sia il numero
di inattivi tra i 15 e i 64 anni (-3,6%, pari a -459mila).
Il commento
A settembre 2023 l’occupazione continua a crescere – di 42
mila unità rispetto al mese precedente – tra i dipendenti per-
manenti e tra gli autonomi. Il numero degli occupati si attesta
a 23milioni 656mila e registra, rispetto a settembre 2022, un
aumento di 443 mila dipendenti permanenti e di 115 mila au-
tonomi; il numero dei dipendenti a termine risulta invece in-
feriore di 47 mila unità. Su base mensile, il tasso di
occupazione e quello di disoccupazione salgono rispettiva-
mente al 61,7% e al 7,4%, mentre scende al 33,2% il tasso di
inattività.

Istat, a settembre
occupazione +0,2%

Lo certifica una ricerca Confcooperative e Censis

Invecchiano i lavoratori, in 10 anni,
gli over 50 sono cresciuti di 3 milioni 
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zione, appaiono quanto mai ine-
vitabili. Elementi – aggiunge
Maurizio Gardini – di un’ogget-
tiva sfasatura che, oggi più che in
passato, caratterizza il mercato del
lavoro italiano, dal quale emerge
un quadro di forte complessità».

GRANDI DIMISSIONI? NO
MOBILITÀ INTERNA: “Grandi
dimissioni”? No “mobilità in-
terna” del mercato del lavoro. Nel
2022 il numero di lavoratori di-
pendenti che si sono dimessi è
stato di 1.047.000. Di questi circa
700.000 si sono ricollocati nel

giro di tre mesi (il 66,9% sul totale
delle dimissioni volontarie (tab.
3). Un trend decisamente in rialzo
rispetto all’era pre-Covid, quando
nel 2019 le dimissioni volontarie
interessavano poco più di 810.000
lavoratori, ma entro tre mesi se ne
ricollocava il 63,2%, quasi -4% ri-
spetto al 2022. Il tasso di ricollo-
cazione tende a crescere, in linea
tenendo il passo dell’aumento
dell’occupazione che si è regi-
strata negli ultimi due anni.
Emerge un’accelerazione: molti
lavoratori cercano un nuovo la-
voro perseguendo migliori condi-

zioni lavorative. Cambiano le mo-
tivazioni. Nel 2012 il 51,2% degli
occupati a tempo indeterminato
dichiarava di voler cambiare la-
voro per guadagnare di più. Nel
2022 questa percentuale, pur re-
stando la più elevata fra le moti-
vazioni, si attesta a un livello
molto più in basso: il 36,2%. Tra
i motivi che inducono a cambiare
lavoro c’è la ricerca di un lavoro
più qualificante per le proprie ca-
pacità/competenze e con mag-
giori prospettive di carriera
36,1%. Generalmente, chi cambia
lavoro lo fa all’interno dello

stesso settore di provenienza, seb-
bene il grado di “continuità” vari
da settore a settore. Solo il 52,0%,
infatti, risulta ricollocato dopo tre
mesi nell’ambito delle attività Al-
loggio e ristorazione; relativa-
mente bassa è anche la quota di
ricollocati nel Tessile, abbiglia-
mento e calzature (61,1%), così
come nel Commercio (61,7%).
Le quote più elevate di dimissio-
nari che si ricollocano nel mede-
simo settore riguardano le attività
dei settori: metalmeccanico
(73,1%), costruzioni (73,1%), tra-
sporti e comunicazioni (78,5%),

fino all’altro terziario (79,0%)
ambito pubblico e finanziario. Nel
2012, gli insoddisfatti del proprio
lavoro rispetto alle competenze
possedute era il 13,1%; dieci anni
più tardi la percentuale ha rag-
giunto il 36,1%. Si riduce, invece,
dal 19,1% al 6,9% la quota di chi
è indotto a cercare un nuovo la-
voro poiché teme di perdere
quello attuale e ciò riflette anche
il diverso clima che caratterizzava
il 2012, anno di forte crisi econo-
mica, rispetto al 2022, anno parti-
colarmente positivo per
l’occupazione.

Il crescente flusso degli investi-
menti delle imprese ha soste-
nuto l’intensificazione dei
processi di digitalizzazione, ge-
nerando una domanda di ser-
vizi che ha stimolato l’offerta
nei settori dei servizi digitali,
uno stimolo che ha interessato
le imprese artigiane, creando
valore aggiunto e alimentando
la crescita del PIL.
“L’innovazione tecnologica –
sottolinea il Presidente di Con-
fartigianato Marco Granelli –
serve ad esaltare il patrimonio
di eccellenza e di competenze
delle nostre aziende. Artigiani
e piccoli imprenditori sono ca-
paci di coniugare le tecnologie
digitali con la creatività e il
‘saper fare’, la tradizione, il
gusto, il fatto su misura, vale a
dire le caratteristiche che da
sempre fanno grandi nel
mondo i prodotti delle imprese
italiane a valore artigiano. Pro-
prio per questo è necessario so-
stenere questa loro propensione
con il pieno coinvolgimento e
la facile accessibilità alle mi-
sure alle misure previste per
realizzare le transizioni digitali
e green”.
Dal 2014 in poi la propensione
ad investire delle imprese ha re-
gistrato una progressiva cre-
scita, frenata dalla pandemia,
ma seguita da una pronta ri-
pesa. Nel 2023 (ultimi dodici
mesi a giugno) il rapporto tra
investimenti delle imprese e
valore aggiunto è del 22,8% ed
è salito di 1,1 punti rispetto a
cinque anni prima.
Nel 2022 il 67,1% delle micro
e piccole imprese ha investito
in almeno uno dei tre ambiti
della transizione digitale: tec-
nologie digitali, modello orga-
nizzativo aziendale e sviluppo
di nuovi modelli di business.
Nell’arco di un quinquennio
(2018-2023) il valore aggiunto
dell’economia digitale – settore

J relativo ai Servizi di informa-
zione e comunicazione –  è sa-
lito del 16,5% a fronte del 4,4%
del totale servizi e al +3,9% del
totale economia. Insieme alle
costruzioni,  le attività nei ser-
vizi digitali e ICT hanno soste-

nuto la ripresa post pandemia.
A fronte della crescita della
qualità e offerta di servizi per
famiglie e imprese è salito
anche il numero di imprese che
offrono servizi digitali, con un
marcato dinamismo anche

nell’artigianato. Negli ultimi
cinque anni (terzo trimestre
2018-terzo trimestre 2023) le
imprese artigiane dei Servizi di
informazione e comunicazione
sono salite del 14,1%, in con-
trotendenza rispetto al calo

delle imprese artigiane totali (-
3,2%).
Nel 2023 la crescita annua
delle imprese artigiane digitali
è del 3,3% e risulta la migliore
performance degli ultimi dieci
anni: bisogna tornare al 2012
per trovare uno spunto migliore
(+3,6%).
Tra le maggiori regioni – con
almeno 500 imprese artigiane
digitali – si osserva un più mar-
cato dinamismo dell’artigia-
nato digitale in Veneto con un
crescita annua del +6,6%, se-
guito dal Lazio con 5,9%, Sar-
degna con 5,7%, Piemonte con
4,0%, Emilia-Romagna con
3,4% e Lombardia con 3,3%.
Tra le altre regioni spunti di
crescita più marcati Umbria,
Molise, Valle d’Aosta e Cam-
pania.
Tra le maggiori province – con
almeno 200 unità nel settore in
esame – il tasso di crescita su-
periore alla media si registra a
Padova con +11,8%, seguito da
Vicenza con 9,7%, Cagliari con
+6,8%, Cuneo con +6,2%, Tre-
viso con +5,0%, Roma con
+4,9%, Como con +4,8%, Sas-
sari con +4,6%, Torino con
+4,5%, Milano con +4,3%,
Bergamo con +4,2%, Firenze
con +3,9%, Verona con +3,5%,
Monza e Brianza e Bologna
con +3,3%.

Granelli (Confartigianato): “Facilitare accesso
PMI a misure per Transizioni Digitali e Green”
Nel 2023 +3,3% artigianato digitale,
top performance del decennio
Maggiore dinamismo in Veneto, Lazio e Sardegna
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E’ elevato l’allarme siccità per il
Canale di Panama: il numero di
navi che possono attraversarlo
ogni giorno è per questo in pro-
cinto di venire drasticamente ri-
dotto nei prossimi mesi. Una scelta
senza precedenti che prova come
il cambiamento climatico stia osta-
colando in modo sensibile il com-
mercio globale. Il Canale di
Panama - lungo 80 chilometri, uti-
lizzato principalmente da clienti
provenienti da Stati Uniti, Cina e
Giappone - si basa proprio sull'ac-
qua dolce per far funzionare le sue
chiuse che agiscono come ascen-
sori d'acqua, una meraviglia inge-
gneristica che permette il transito
del 6 per cento del commercio ma-
rittimo mondiale sopra l'istmo tra
gli Oceani Atlantico e Pacifico.
Quest'anno, per la prima volta, le
autorità hanno ridotto il numero di
navi che possono attraversarlo
ogni giorno a 31 (contro le 40 del
2022), rispetto alla media di circa
36. E da questo mese le traversate

vengono limitate a 25 prenotazioni
al giorno per poi scendere ancora
fino solo a 18 dal febbraio del
2024. Tali restrizioni, è stato sti-
mato, potrebbero comportare un
calo dei guadagni di 200 milioni di
dollari nel prossimo rispetto a que-
st'anno. Il mese di ottobre è stato il
più secco nella regione dal 1959 e
il clima è in parte alimentato dal fe-
nomeno El Nino, che riscalda
l'Oceano Pacifico e influenza la
temperatura e le precipitazioni in
tutto il mondo. Sebbene il Canale
abbia già sofferto di siccità in pas-
sato, stavolta la situazione sembra
più drammatica in quanto ci tro-
viamo nella stagione umida di Pa-
nama, che va da maggio a
dicembre. 
Gli analisti sostengono che ci sa-
ranno notevoli ritardi nelle reti di
approvvigionamento. Secondo al-
cuni, i carichi pesanti e quelli che
richiedono tempo dovrebbero
prendere in considerazione l'instra-
damento attraverso la costa occi-
dentale degli Stati Uniti o del
Canada o l'utilizzo di servizi ferro-
viari o di autotrasporto. I tempi di
attesa, solitamente compresi tra i
tre e i cinque giorni, sono saliti a
volte fino a 19 giorni, anche se at-
tualmente si attestano intorno agli
11. La riduzione del numero di
passaggi arriva in un momento
particolarmente difficile per il
Paese centroamericano, che fa af-
fidamento sugli oltre 4,6 miliardi
di dollari di entrate che il Canale
porta ogni anno. 

Il sub-amministratore del canale,
Ilya Espino, ha dichiarato all'Afp
che, a meno di forti piogge nei
prossimi tre mesi, "si prospetta un
periodo di un anno" di accesso li-
mitato. Questo periodo darà ai
clienti "un anno per pianificare"
come adattarsi, ha aggiunto. Il Ca-
nale venne inaugurato nel 1914
dopo un monumentale progetto di
costruzione attraverso fitte giungle
e montagne, con migliaia di lavo-
ratori morti a causa di malattie tro-
picali, caldo intenso e pioggia. Da
allora, più di un milione di navi
sono transitate, risparmiandosi un
lungo viaggio intorno alla punta del
Sud America. La struttura si basa
principalmente sull'acqua piovana
del lago Gatu'n, un vicino bacino
artificiale, per alimentare il suo si-
stema di chiuse, che utilizza al-
meno cinquanta milioni di galloni
d'acqua - sufficienti a riempire
quasi settanta piscine olimpioniche
- per far galleggiare ogni nave at-
traverso il Canale. Senza acqua suf-
ficiente, il Canale non può
funzionare. Dall'apertura nel 1914,
è cresciuto fino a gestire circa il 6
per cento del commercio globale,
riducendo drasticamente i tempi e
i costi di spedizione grazie alla pos-
sibilità per le navi di evitare il lungo
viaggio intorno a Capo Horn, la
punta più meridionale del Sud
America. Il lago Gatu’n fornisce
anche acqua potabile a metà della
popolazione del Paese. Ogni nave
che attraversa il canale ha bisogno
di 200 milioni di litri di acqua dolce

per passare attraverso le chiuse,
forniti da due laghi artificiali ali-
mentati dalle precipitazioni in un
bacino idrografico circostante. E
ogni anno sono circa tredici-quat-
tordicimila navi a navigare attra-
verso il canale, generando un
fatturato di circa 2 miliardi di dol-

lari. Gli Stati Uniti sono i maggiori
utilizzatori del canale; il 40 per
cento di tutte le navi container sta-
tunitensi lo attraversano ogni anno,
trasportando un carico di 270 mi-
liardi di dollari. Altri grandi utiliz-
zatori sono il Cile, la Cina, il
Giappone e la Corea del Sud.

Al suono assordante di un aereo da ricognizione israeliano che sorvola il
Libano meridionale, Ghassan Hassan lavora instancabilmente per com-
pletare la raccolta delle olive, cruciale per gli abitanti della regione. La
paura, negli agricoltori come lui, è quella di una escalation della guerra
contro Hamas iniziata dopo gli attacchi terroristici del 7 ottobre scorso,
di un allargamento del conflitto tra Israele e Palestina. "Quest'anno è di-
verso dai precedenti, gli aerei sono tanti, passano giorno e notte, mentre
lavoriamo", dice l'uomo all'agenzia France Press, mentre raccoglie le olive
dagli alberi dalle chiome argentate. Il rumore "disturba i lavoratori, che si
spaventano e a volte se ne vanno", aggiunge, dal campo della sua famiglia
nella regione di Hasbaya, vicino al confine con Israele. Accanto a lui, un
bracciante a giornata riceve un messaggio sul cellulare che lo informa dei
bombardamenti in un villaggio non distante, dove vive con la sua famiglia.
Chiama per chiedere notizie, poi, rassicurato, torna al lavoro. La stagione
della raccolta delle olive, che dura dalla fine di ottobre all'inizio di no-
vembre, arriva in un momento in cui il Libano meridionale è teatro di
scambi di fuoco quotidiani tra l'esercito israeliano e gli Hezbollah libanesi
e i loro alleati, che sostengono Hamas. Le violenze sono iniziate all'indo-
mani dell'attacco del movimento islamista palestinese contro Israele, che
si è vendicato bombardando senza sosta la Striscia di Gaza, una guerra
che ha già provocato migliaia di vittime. Nel Sud del Libano, nel mese di
ottobre, sono state uccise 63 persone, per lo più combattenti Hezbollah
filo-iraniani, ma anche civili. "Abbiamo difficoltà a trovare lavoratori a
giornata", dice Ghassan Hassan. "Un tempo c'erano molti lavoratori agri-
coli siriani" nella regione, "ma se ne sono andati". Secondo le Nazioni
Unite, quasi 29mila persone, la maggior parte delle quali vive nelle zone
di confine, sono già fuggite dalle loro case dall'inizio delle violenze. Men-
tre il raccolto già prometteva di essere scarso quest'anno, a peggiorare le
cose, gli ulivi, alcuni ultracentenari, sono stati distrutti da incendi causati
dai bombardamenti. Il ministro dell'Agricoltura Abbas Hajj Hassan ha di-
chiarato all'Afp che 40mila alberi sono stati bruciati dagli incendi nella
striscia di confine. La sola regione di Hasbaya conta circa un milione e
mezzo di ulivi, secondo Rachid Zouayhed, capo della cooperativa agricola
della regione. "La stagione delle olive è la principale fonte di reddito per
gli abitanti della regione. Bombardamenti o no, la gente deve racco-
glierle", spiega il 73enne, insegnante in pensione. "Non abbiamo paura,
ma il rumore degli aerei è snervante. Conosco persone che sono troppo
vicine al confine e non hanno potuto raccogliere nulla a causa degli at-
tacchi dal cielo. Hanno abbandonato la loro terra e quindi le loro risorse".

Bombe sul Libano:
danni agli uliveti
“Il settore è vitale”

Siccità, meno navi
dal Canale di Panama
Timori per ripercussioni
sui commerci

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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Il gigante statunitense della caffetteria Star-
bucks nel terzo trimestre dell’anno ha regi-
strato ricavi netti consolidati in crescita dell’11
per cento, raggiungendo la cifra record di 9,4
miliardi di dollari. Le vendite comparabili a
livello globale sono aumentate dell’8 per
cento. Le azioni a Wall Street hanno benefi-
ciato dei risultati oltre le attese. Nel Nord
America e negli Stati Uniti l’aumento delle
stesse vendite è stato dell’8 per cento, mentre
a livello internazionale sono aumentate del 5
per cento. In Cina, mercato su cui la catena di
caffetterie ha deciso di puntare con decisione
negli ultimi tempi, le vendite sono aumentate
del 5 per cento, guidate da un +8 per cento di
transazioni comparabili e da un calo del 3 per
cento nel prezzo medio dello scontrino.
L’azienda nel trimestre ha aperto 816 nuovi
negozi, chiudendo a 38.038 punti vendita, di
cui il 52 per cento gestito dall’azienda e il 48
per cento in licenza. Alla fine del periodo, i
negozi negli Stati Uniti e in Cina rappresen-
tavano il 61 per cento del portafoglio globale
dell’azienda. L’utile per azione è stato di 1,06
dollari, in crescita del 31 per cento rispetto
all’anno precedente.

La Banca Nazionale Svizzera (Bns)
ha lanciato una sperimentazione sul-
l’uso all’ingrosso di moneta digitale
della Banca centrale con sei diverse
banche commerciali, utilizzando si-
stemi basati su tecnologie a registro
distribuito (Dlt). Con un comunicato,
l’istituzione ha riferito che dal 1° di-
cembre il progetto pilota verrà avviato
sulla piattaforma regolamentata di Six
Digital Exchange (Sdx). In questa
fase, denominata Helvetia Phase III,
la Bns emetterà per la prima volta una
vera e propria moneta digitale all’in-
grosso in franchi svizzeri su un’infra-
struttura del mercato finanziario
basata sulla tecnologia di registro di-
stribuito. “In tal modo la Banca cen-
trale trasferisce in un ambiente
produttivo reale i lavori condotti fi-
nora negli ambienti di prova e mette a
disposizione una Cbdc (central bank
digital coin) all’ingrosso per il regola-
mento di effettive operazioni in obbli-
gazioni”. Le banche partecipanti
eseguiranno le transazioni sulla piat-

taforma Dlt in qualità di intermediari
fra emittenti e investitori. Le obbliga-
zioni tokenizzate saranno regolate
contro Cbdc all’ingrosso secondo il
principio “consegna contro paga-
mento”. Il programma pilota andrà
avanti fino a giugno. A partecipare, si
legge nella nota, sono Banque Canto-
nale Vaudoise, Basler Kantonalbank,
Commerzbank, Hypothekarbank Len-
zburg, Ubs e Zürcher Kantonalbank.
Nei sistemi di prova di Six Repo ed
Sdx saranno testati inoltre la negozia-

zione e il regolamento di operazioni
pronti contro termine con una Cbdc
all’ingrosso. La Dlt e la tokenizza-
zione di valori patrimoniali sono già
impiegate occasionalmente nel si-
stema finanziario regolamentato, ag-
giunge la Banca svizzera, e
promettono guadagni di efficienza
nonché una maggiore trasparenza.
Qualora la Dlt dovesse affermarsi nel
sistema finanziario, per le Banche
centrali si porrebbe la questione di
come regolare in moneta di Banca
centrale le operazioni in token tra le
istituzioni finanziarie. Questa moneta,
che è priva di rischio di controparte,
potrebbe così continuare a svolgere il
suo ruolo centrale per la stabilità e
l’efficienza del sistema finanziario.
L’istituzione ha precisato che con la
sperimentazione “non si impegna in
alcun modo a emettere in via perma-
nente una Cbdc all’ingrosso” ma che
“intende piuttosto valutare i diversi
approcci per il regolamento dei valori
patrimoniali tokenizzati”.

Starbucks accelera
Ricavi a 9,4 miliardi:
si consolida la Cina

La domanda di oro continua ad
essere sostenuta dagli acquisti
da parte delle Banche centrali.
A rivelarlo sono gli ultimi dati
del World Gold Council (Wgc),
secondo cui gli acquisti prose-
guono ad un ritmo storico,
anche se non hanno raggiunto
il record del terzo trimestre del
2022. Intanto, il prezzo del
bene rifugio per eccellenza è
tornato per la prima volta da
maggio sopra i 2mila dollari
l’oncia, per poi ritracciare in in-
traday e tornare al di sotto di
tale soglia psicologica. Se-
condo i dati del World Gold
Council la domanda di oro nel
terzo trimestre si mantiene co-
munque ampiamente al di
sopra della media a lungo ter-
mine. Nel dettaglio, la do-
manda trimestrale di oro è salita
a quota 1.147 tonnellate (se si
escludono gli Otc), circa l’8 per
cento in più rispetto alla media
quinquennale; più debole però
del 6% rispetto al medesimo
periodo dello scorso anno. Nel
terzo trimestre di quest’anno, le
sole Banche centrali hanno evi-

denziato acquisti netti per 337
tonnellate (459 tonnellate del
3Q del 22, record), comunque
il terzo trimestre più forte nella
serie di dati a disposizione del
Wgc. Anche se non si è battuto
il record dello scorso anno, da
inizio anno la domanda delle
Banche centrali di metallo
giallo è superiore del 14 per
cento rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno scorso, rag-
giungendo così la cifra record
di 800 tonnellate. E, da questo

punto di vista, gli analisti del
Wgc stimano che la tendenza
possa continuare anche nei
prossimi mesi. Questo risultato
è stato possibile grazie all’in-
cremento costante delle riserve
di oro statali. Secondo gli ana-
listi di Ing, l’aumento dell’ul-
timo trimestre è anche da
ricondurre alle “preoccupazioni
geopolitiche che hanno spinto
le banche centrali ad aumentare
l’allocazione verso gli asset di
sicurezza”. In particolare, gli

analisti di Ing hanno segnalato
i maggiori acquisti da parte
delle Banche centrali di Cina
(+78 tonnellate), Polonia (+57),
Turchia (+39) e India (+9).
L’aumento della domanda di
oro è stato comunque sostenuto
dall’aumento dell’offerta. In tal
senso, il Wgc segnala che la
produzione mineraria di oro ha
raggiunto un nuovo massimo
annuale di 2.744 tonnellate,
verso un nuovo record annuale
per il 2023.

Centinaia di stabilimenti per la produ-
zione di capi di abbigliamento hanno
chiuso i battenti in Bangladesh a causa di
violente proteste di migliaia di lavoratori
del settore, che chiedono un aumento
quasi triplo dei salari. Lo hanno reso noto
le autorità del Paese, affermando che dal-
l’inizio delle proteste, lo scorso fine set-
timana, i lavoratori hanno saccheggiato
decine di stabilimenti tessili a Gazipur e
in altre zone industriali alla periferia della
capitale Dacca. “Più di 250 fabbriche
sono state chiuse nell’ambito delle pro-
teste. Fino ad altre 50 sono state saccheg-
giate e vandalizzate, comprese quattro o
cinque che sono state incendiate”, ha di-
chiarato il capo della polizia di Gazipur,
Sarwar Alam. Le 3.500 fabbriche di ab-
bigliamento del Bangladesh rappresen-
tano circa l’85 per cento delle
esportazioni annuali del Paese dell’Asia
meridionale, pari a 55 miliardi di dollari,
e riforniscono importanti marchi occi-
dentali tra cui Adidas, Gap, H&M e Levi
Strauss. Tuttavia, le condizioni di lavoro
dei circa quattro milioni di lavoratori del
settore sono spesso disperate: si tratta per
la stragrande maggioranza di donne i cui
salari mensili partono da 8.300 taka
(circa 75 dollari).

La richiesta di oro a livelli da primato
Quotazione oltre il muro di 2mila usd

Disordini per i salari
Il Bangladesh ferma
il settore del tessile

Moneta digitale, la Svizzera ci prova:
un ciclo sperimentale per sette mesi



L’occupazione continua a crescere
in Italia anche a settembre, con un
salto in avanti di 42mila unità ri-
spetto al mese precedente e di
512mila nel confronto con lo
stesso periodo dell’anno prece-
dente. La fotografia della situa-
zione emerge dalle statistiche flash
dell’Istat i cui dati sono stati comu-
nicati ieri. L’aumento su base men-
sile si è accompagnato a una
riduzione degli inattivi (-92mila) e
a un aumento dei disoccupati, che
cercano attivamente lavoro (+35
mila). Nell’insieme del terzo tri-
mestre, l’occupazione è cresciuta
di 80mila unità (+0,3 per cento),
mentre sono calati i disoccupati (-
36mila, -1,9 per cento) e gli inattivi
(-63mila unità, -0,5 per cento). No-
nostante questo andamento posi-
tivo, risulta decisamente salato il
costo della mancanza di lavoratori

in rapporto alle richieste delle
aziende: in ballo ci sono 28 mi-
liardi, l'1,5 per cento del prodotto
interno lordo. Il calcolo è stato ef-
fettuato dal focus di Censis-Con-
fccoperative "Lavoro, il mercato
contorto: l'Italia alle prese con mi-
smatch, demografia e grandi di-
missioni", che ha stimato gli effetti
economici della mancanza di oc-
cupati basata sulle posizioni lavo-

rative e sul tasso dei posti vacanti
nell'industria e nei servizi. Invec-
chiamento degli occupati, squili-
brio nella redistribuzione del
lavoro tra le aree più dinamiche e
quelle condizionate da contesti
economici non favorevoli, cam-
biamenti nelle aspettative che ri-
guardano il lavoro e che
rivendicano un maggiore ricono-
scimento delle competenze, sono

tutti fattori che contribuiscono a
non far incrociare domanda e of-
ferta di lavoro. Tutto questo, sotto-
linea Confcooperative, determina
un costo economico che, negli
anni, tende a crescere. Nel 2021
pesava per l'1,2 per cento del Pil
per arrivare oggi all'1,5. 
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Da fine 2023 a inizio 2024: si al-
lungano i tempi per l'ingresso di
Lufthansa in Ita Airways. Nel
giorno in cui ha annunciato risul-
tati record e il miglior trimestre
della sua storia in termini di ri-
cavi, il colosso tedesco ha indi-
cato anche una nuova deadline
per l'acquisizione del 41 per cento
della compagnia italiana. A uscire
allo scoperto è stato il ceo di Luf-
thansa, Carsten Spohr: “Il dialogo
con la Commissione europea pro-
segue, ci aspettiamo che si con-
cluda all'inizio del 2024”, ha
detto. La "qualità" dell'iter Ue "è
meglio della velocità", sottolinea.

L'allungamento dei tempi non è
sicuramente una buona notizia
per Ita, viste anche le reazioni
preoccupate che subito sono arri-
vate dai sindacati. Eloquenti, pe-
raltro, sono sempre le parole di
Spohr. "Secondo le nostre cono-
scenze, per Ita continuano ad es-
serci sempre perdite. Per questo
c'è un'urgenza in questa transa-
zione non dal nostro punto di
vista ma da quello di Ita", ha rile-
vato. Stando alle parole dei vertici
della compagnia, Ita sembra ora
meno in affanno rispetto ai salva-
taggi della vecchia Alitalia. In un
incontro con i sindacati la scorsa
settimana, i vertici hanno riferito
che l'aviolinea da qualche mese
ha cessato di “bruciare” cassa e
terminerà il 2023 in sostanziale

break even operativo con una
cassa di circa 450 milioni avendo
trasportato 15 milioni di passeg-
geri ed avendo avuto ricavi per
circa 2.5 miliardi di euro. Questo
renderà possibile a breve l’otteni-
mento di finanziamenti e l’aper-
tura di nuove linee di credito. Per
fine 2024 è previsto un risultato
di utile in bilancio. All'orizzonte
ci sono però i pericoli derivanti
dalla situazione geopolitica con-
nessa alle varie zone di conflitto,
al rallentamento dell’economia a
livello mondiale e alle incertezze
sul prezzo del carburante. E anche
per questo tempi più lunghi non
aiutano la compagnia con il suo
piano “stand alone” (in attesa ap-
punto di Lufthansa), troppo pic-
cola per competere con le grandi

(dalle major alle low cost), anche
se prosegue il piano di crescita
della flotta, con 82 aeromobili a
fine 2023 e 95 a fine 2024, e
l'apertura di nuove linee cui To-
ronto e Chicago per gli aeromo-
bili wide body e Dakar, Accra,
Kuwait, Riyad e Jeddah per gli
A321 neo. Dopo le parole di
Spohr, è scattata l'allerta dei sin-
dacati. "Deve essere chiara l’ur-
genza che abbiamo come sistema
Paese che Ita trovi una equilibrata
collocazione all’interno di un
grande gruppo europeo, per rag-
giungere livelli di sviluppo, com-
petitività e attrattività degni di un
vettore globale. L’offerta di Luf-
thansa rappresenta la nostra op-
portunità valida e concreta perché
questo finalmente avvenga e si
generino, attraverso un significa-
tivo incremento di flotta, l’atteso
incremento delle assunzioni e un
servizio di qualità per i clienti'', ha
detto il segretario generale della
Fit Cisl, Salvatore Pellecchia.
''Una ulteriore dilazione delle
tempistiche potrebbe mettere in
discussione l’avvio della fase di
sviluppo del piano industriale e
dei progetti di crescita del-
l’azienda, aspetti essenziali per la
sopravvivenza della compagnia
sul mercato".

Ferrari sta facendo affidamento
su una tecnica normalmente
utilizzata per i test di dispositivi
elettronici per accelerare lo svi-
luppo della sua prima auto
completamente elettrica, attesa
per fine 2025. Lo ha detto l'am-
ministratore delegato Bene-
detto Vigna. Ferrari sta
utilizzando la tecnica di test
“Hardware in the Loop” (Hip),
che simula il comportamento
dei prodotti in fase di sviluppo
in diverse condizioni e che
viene applicata agli smartphone
o ai computer. "Alcuni hanno
iniziato a usarla per le auto, e
anche noi l'abbiamo fatto", ha
detto l’ad. "Questo permette di
accelerare la fase di debug del
sistema elettronico", ha ag-
giunto. "Ci è voluto un po' per
prepararci, ma (grazie a questa
tecnica) abbiamo già risolto al-
cuni problemi che nei nostri
modelli ibridi normalmente si
presentavano". La Ferrari Ev è
attualmente in fase di prototipo.
Vigna ha sottolineato che Fer-
rari sta rispettando i piani per le
sue auto completamente elettri-
che con il nuovo stabilimento
di assemblaggio di Maranello
che dovrebbe essere comple-
tato a giugno del prossimo
anno.

Ferrari elettriche
Con i test

innovativi pronte
fra due anni

Più occupati, però le imprese faticano
Carenza di addetti vale l’1,5% del Pil

Potrebbe creare un buco di
100mila lavoratori all'anno,
in Italia, fino al 2030 l'uscita
dal lavoro dei babyboomer
che hanno raggiunto l'età
della pensione. La stima ar-
riva da una nota di Prometeia
che studia gli effetti del de-
clino della popolazione sul
mercato del lavoro, “Popula-
tion decline and labour mar-
ket mismatch in Italy”.
Secondo l'analisi, il Paese
dovrà sostituire circa
500mila lavoratori l'anno che
andranno in pensione in que-
sto decennio e le coorti più
giovani, numericamente più
esigue di quelle nate tra gli
anni 50 e i primi anni 60, po-
trebbero coprire circa
400mila posti, anche se si
avessero tassi di occupazione
in linea con le migliori prati-
che europee. In un quadro
già complicato, non aiutano i
2 milioni di disoccupati in
cerca di impiego e gli inattivi
spesso non in possesso dei
requisiti richiesti dalle
aziende. Per questo, da Pro-
meteia arriva il monito ad un
coordinamento più stretto ed
urgente tra necessità delle
imprese, politiche sulla for-
mazione e sull'immigra-
zione, apprendimento
continuo e istituzioni a sup-
porto dell'impiego.

Mercato del lavoro
Prometeia:

“Difficile attuare
la rotazione”

Ita-Lufthansa, preoccupazioni sul rinvio
I sindacati: “Alla newco serve stabilità”
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Se una bottiglia d’olio extravergine d’oliva
solo due anni fa costava 10 euro, oggi il suo
prezzo è aumentato fino ad arrivare a 17,5
euro. È Eurostat a fornire un’indicazione
inquietante sull’aumento dei prezzi dei pro-
dotti alimentari nell’Unione europea che,
dopo l’incremento sostanziale nel 2022,
sono continuati a salire anche quest’anno.
Secondo quanto stimato dall’Ufficio stati-
stico dell’Ue, i dati, per il secondo e terzo
trimestre di quest’anno, evidenziano come
alcuni articoli abbiano registrato un au-
mento di prezzo sostanziale rispetto al
2021, anche se non ai livelli dell’inizio
dell’anno. Fa eccezione, tuttavia, proprio
per l’olio d’oliva, che ha continuato nella
sua corsa senza freni e nel settembre di que-

st’anno ha mostrato un costo del 75 per
cento superiore rispetto a due anni fa.
Anche se nel mese di ottobre di quest’anno
l’inflazione a livello europeo è calata al 2,9
per cento, rispetto al 4,3 per cento di set-
tembre e al 5,2 per cento di agosto, il car-
rello della spesa non sembra accennare a
tornare ai livelli di due anni fa. In partico-
lare, nel settembre 2023 i prezzi delle uova,
del burro e delle patate nell’Unione sono
schizzati rispetto a quelli di gennaio 2021
e 2022, ma non sono così alti come nei
primi mesi del 2023. L’olio d’oliva è la vera
eccezione, in costante – e vertiginoso – au-
mento anche nell’ultima rilevazione di Eu-
rostat. Tra il gennaio 2021 e il gennaio
2022 questo prodotto aveva già subito un
aumento dell’11 per cento, per poi crescere

ancora di più tra il settembre del 2022 e lo
stesso mese del 2023. E non è l’unico. A
schizzare alle stelle è anche il prezzo delle
patate, che nel settembre 2023 è aumentato
del 53 per cento rispetto al gennaio 2021,
dopo un picco nel giugno 2023 (+60 per
cento). Per quanto riguarda i prezzi delle
uova, a settembre erano più alti del 37 per
cento rispetto a gennaio 2021, per poi sta-
bilizzarsi nei primi due trimestri dell’anno
e mostrare qualche calo nell’agosto e nel
settembre di quest’anno. Anche i prezzi del
burro si sono evoluti in modo simile, rag-
giungendo il picco nel dicembre 2022 (+44
per cento rispetto a gennaio 2021) per poi
iniziare lentamente a diminuire. A settem-
bre di quest’anno il burro costava il 27 per
cento in più rispetto a gennaio 2021.

Il vicesegretario al Tesoro americano
Wally Adeyemo, parlando a Berlino, ha
difeso l’Inflation Reduction Act (Ira)
dalle critiche dell’Ue, invitando i Paesi
europei ad adottare politiche simili.
L’Inflation Reduction Act (Ira), un pro-
gramma di sussidi statunitense che offre
crediti d’imposta per le industrie verdi
che operano in settori come l’idrogeno,
i veicoli elettrici e le energie rinnovabili,
ha attirato critiche da parte dei politici
europei poiché molti dei vantaggi of-
ferti sono disponibili solo per i prodotti
fabbricati negli Stati Uniti. Tra gli altri,
il governo tedesco ha accusato gli Stati
Uniti di violare le regole dell’Organiz-
zazione mondiale del commercio
(Omc), che vieta la discriminazione
contro i prodotti stranieri. Adeyemo ha
anche difeso la politica, affermando che
“migliora i nostri sforzi collettivi per af-
frontare il cambiamento climatico e
promuovere la sicurezza energetica”.
“Credo che una percezione errata co-
mune sull’Inflation Reduction Act sia
che segnali una svolta verso il protezio-
nismo americano, o l’inizio di una corsa
ai sussidi”, ha affermato, aggiungendo
che “la nostra intenzione è che non fac-
cia né l’una né l’altra cosa”.

Aiuti per le imprese
Gli Usa respingono
le critiche europee

Le istituzioni dell’Unione euro-
pea si stanno preparando a un
confronto sul funzionamento
della “presunzione legale di occu-
pazione”, l’aspetto più delicato
della direttiva sui lavoratori tra-
mite piattaforma multimediale, in
un trilogo in programma per gio-
vedì prossimo. La direttiva è una
proposta legislativa per definire lo
status di coloro che lavorano per
piattaforme di gig economy come
Uber e Deliveroo. Il dossier è en-
trato nell’ultima fase del processo
legislativo – i cosiddetti “trilo-
ghi”, tra il Consiglio, il Parla-
mento e la Commissione dell’Ue
– già a luglio. Dopo mesi di stallo,
con progressi scarsi o nulli, i ne-
goziati si stanno ora spostando sui
dettagli della presunzione legale,
un nuovo meccanismo che, se at-
tivato, potrebbe consentire la ri-
classificazione dei lavoratori
tramite piattaforma da autonomi
a dipendenti. Lo status giuridico

dei lavoratori tramite piattaforma
è di gran lunga il capitolo più de-
licato della direttiva sui lavoratori
tramite piattaforma e i colegisla-
tori dell’Unione hanno adottato
punti di vista molto diversi. La
proposta iniziale della Commis-
sione prevedeva che la presun-
zione potesse essere attivata se

fossero soddisfatti due criteri su
cinque che suggeriscono la subor-
dinazione: in tal caso un lavora-
tore autonomo tramite
piattaforma potrebbe essere ri-
classificato a meno che la piatta-
forma digitale non confuti la
riclassificazione e fornisca la
prova che il lavoratore è “vera-

mente autonomo”. Il Consiglio ha
alzato il livello per far scattare la
presunzione, richiedendo che fos-
sero soddisfatti tre criteri su sette.
Ha aggiunto avvertenze specifi-
che per limitare la portata della
presunzione qualora fosse “mani-
festo” che sarebbe stata confutata.
Si è inoltre cercato di escludere la
presunzione dai procedimenti
previdenziali, fiscali e penali. Il
Parlamento, tuttavia, si è disco-
stato ampiamente dalla posizione
del Consiglio, eliminando del
tutto i criteri. Qualsiasi accenno
di subordinazione alle piatta-
forme potrebbe far scattare la pre-
sunzione, una portata ampia che
non è stata di gradimento né della
Commissione né del Consiglio. I
negoziati riprenderanno giovedì.

La Germania “non è il malato d’Eu-
ropa: è certamente vero che il 2023 non
sarà un buon anno in termini di cre-
scita”, ma il Paese non scivolerà in una
“grave recessione”. È quanto affer-
mato dal presidente della Bundesbank,
Joachim Nagel, nel corso di un’inter-
vista che ha rilasciato all’emittente ra-
diotelevisiva “Ard”. Il banchiere
centrale della Germania ha aggiunto
che “i segnali sono comunque migliori
per il 2024”, con la crescita che ripren-
derà. Tuttavia, vi è al momento “una
fase di grande incertezza, i tassi d’in-
teresse salgono e di conseguenza l’eco-
nomia rallenta”. Per Nagel, questo
andamento è “parte del processo volto
a ridurre l’inflazione”. Inoltre, il pre-
sidente della Bundesbank ha osservato
che la Germania ha dei “problemi nel
settore della demografia” e ha “sicura-
mente molto da fare per quanto ri-
guarda la digitalizzazione”. Al
riguardo, Nagel ha infine affermato:
“Se si affrontano tali questioni, vi è del
potenziale anche per la Germania,
quindi non sono preoccupato per le
prospettive dell’economia tedesca nei
prossimi anni”.

Nagel
(Bundesbank):

“Germania è solida
e potrà risollevarsi”

Olio evo, quasi raddoppiati i prezzi
Rialzi molto superiori all’inflazione

Lavoratori delle piattaforme digitali:
l’Ue decisa a proteggere i loro diritti
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di Giuliano Longo 

L’Ex capo dell'intelligence mi-
litare, Magg. Gen. Amos Malka
ha criticato giovedì 2 ottobre la
condotta del primo ministro
Benjamin Netanyahu nella
guerra di Israele contro Hamas

con una sua intervista ad una
emittente locale.  “Il suo (di Ne-
tanyahu) giudizio sulla condotta
della guerra in questo momento
è imperfetto e tende verso un
gioco di colpe e a un piano per
scaricare le sue responsabilità…
.Vedo che non è concentrato
sulla conduzione del combatti-
mento, ma sulla sopravvivenza”
ha dichiarato il generale.
Per quanto riguarda i pericoli
dal sud del Libano, Melka è
convinto che in questo mo-
mento non sia nell'interesse del-
l'Iran consentire a Hezbollah di
dichiarare guerra a Israele.
"Penso che l'Iran abbia costruito
queste capacità (militari) di
Hezbollah per quando l'Iran ne
avrà bisogno e non per pagare il
prezzo dell'adesione alle opera-
zioni di Hamas”.  Per quanto ri-
guarda invece i combattimenti
in corso il Jerusalem Post riferi-
sce le fasi dell'attuale invasione
richiederanno diversi mesi. Lo
confermano fonti dell’IDF e
alti funzionari politici che hanno
parlato di un’invasione che du-
rerà diverse settimane, mentre
altre operazioni richiederanno
un paio di mesi o più. 
Secondo le stesse fonti ciò  non
significherà  mesi di combatti-
menti intensi come ora, ma piut-
tosto una combinazione di
strategie, seguita da mesi di lotta
contro le milizie di Hamas. Ma
la previsione dei tempi diviene
ancora più difficile poiché
Hamas non  si arrenderà  le
guerre civili in Iraq, Siria e Af-
ghanistan dimostrano che  sono
durate anni,  Ciò è probabil-
mente dovuto alla metodica
azione di accerchiamento e pe-
netrazione delle forze armate

israeliane (IDF) che sono per lo
più ancora di stanza nel nord di
Gaza, e al fatto che Hamas evita
battaglie su larga scala, mentre
aspetta pazientemente di ten-
dere imboscate.
Secondo le fonti riportate dal
quotidiano di Tel Aviv 1500 ter-
roristi di Hamas sono stati  sino
ad oggi uccisi uccisi dall'IDF a
Gaza ne rimangono  decine di
migliaia di Hamas e della Jihad
islamica palestinese.
Per il Jerusalem Post non è
chiaro quanti siano miliziani di
Hamas  ancora nel nord di Gaza
- nascosti in tunnel, ospedali,
moschee e altri luoghi civili-  e
quanti siano stati evacuati nel
sud di Gaza,  

L’esercito di Israele  ha utiliz-
zato diversi metodi per slog-
giare i civili da Gaza: telefonate,
messaggi di testo, volantini, so-
cial media, chiamate ai media
pubblici e, occasionalmente,
lanci di missili che si fracassano
sui  tetti ma non esplodono. Tec-
niche con le quali si spaventano
e si inducono i civili a fuggire
dalla città.  Inoltre l’IDF e i fun-
zionari politiciaffermano che in
questa guerra ci sono meno
colpi di scena, semplicemente
perché si intende eliminare
completamente Hamas, quindi
il fattore sorpresa è fondamen-
tale. Mentre, sempre per il Jeru-
salem Post Il morale dei soldati
è considerato molto alto e per-
sino più impressionante di
quanto i comandanti e la società
israeliana si aspettassero dalle
generazioni più giovani. 
L’IDF ha riconosce di subire al-
cuni colpi pesanti da imboscate
contro  veicoli corazzati e carri
armati, ma questo è normale in
una guerra urbana e, in gene-
rale, le perdite sono state basse
dato il difficile contesto dell’in-
vasione urbana.
L'esercito è consapevole della
natura multifronte del conflitto
e ritiene che colpire Hamas con
una potenza senza precedenti
nel Sud ripristinerà la deterrenza
nel Nord contro la minaccia di
Hezbollah, che comunque l’IDF
è pronto ad affrontare. 

Come prevedibile toni sostan-
zialmente ottimistici dei media
israeliano  mettono in sordina
il prezzo che i civili della Stri-
scia stanno subendo, ma a raf-
freddare l’ottimismo generale
grava la minaccia della vasta
rete di tunnel interconnessi al-
l’interno della regione. Avendo
investito molto nelle infrastrut-
ture sotterranee nel corso degli
anni, Hamas conta su questa
rete per favorire la propria so-
pravvivenza nelle prossime set-
timane se non mesi.
A Gaza esistono reti di tunnel
da anni , la cosiddetta Metropo-
litana di Gaza. Inizialmente uti-
lizzati per il contrabbando,
furono rapidamente trasformati
per usi offensivi, svolgendo un
ruolo nei rapimenti e nello
stoccaggio di armi. Le reti sot-
terranee di Hamas hanno ini-
ziato ad evolversi davvero
dopo il 2012, quando sono state
abolite le restrizioni sull'impor-
tazione di materiali da costru-
zione nella regione. Da allora il
gruppo militante è stato in
grado di reindirizzare le forni-
ture edili lontano dai progetti di
infrastrutture civili per espan-
dere la propria presenza sotter-
ranea.
Anche se i tunnel variano in
termini di qualità, molti sono
ben attrezzati, rinforzati e suf-
ficientemente profondi da elu-
dere il rilevamento da parte dei

Il governo mantiene alta l'atten-
zione su possibili episodi di “anti-
semitismo di ritorno”. Così il
Ministro dell'Interno, Matteo Pian-
tedosi, al termine del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, a Trieste, convocato dal
Prefetto Pietro Signorello. In se-
guito, il Ministro ha preso parte ad
un trilaterale con gli omologhi di
Croazia e Slovenia.  “Il tema della
preservazione degli obiettivi ebraici è un tema antico, su cui non ab-
biamo mai abbassato l’attenzione. Non solo abbiamo rafforzato il
sistema di vigilanza all’indomani del 7 ottobre, ma abbiamo avviato
un’interlocuzione diretta con la comunità ebraica nazionale e attivato
tutte le prefetture d’Italia”, ha detto Piantedosi, a commento dell'im-
brattamento delle pietre d'inciampo a Roma. “Drammaticamente la
storia ci insegna che quando si risveglia la questione israelo-palesti-
nese ci sono episodi di antisemitismo di ritorno che stiamo monito-
rando e controllando. Hamas che ci dichiara Paese a rischio, i lupi
solitari e anche le forme di aggregazione viste in alcune manifesta-
zioni sono tutti episodi su cui siamo molto attenti”, ha concluso il ti-
tolare del Viminale.

Piantedosi (Interni): 
“Attenzione alta su 

antisemitismo di ritorno”

Il segretario di Stato ameri-
cano Antony Blinken è atter-
rato a Tel Aviv, prima tappa del
suo nuovo tour nella regione
per cercare che il conflitto
Israele-Hamas non si allarghi
all'interno Medio Oriente.
Blinken, che vede il primo mi-
nistro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu a Tel Aviv alle 10,
dopo l'incontro, si riunirà con
i membri del gabinetto di
guerra israeliano, il presidente
Isaac Herzog e il leader del-
l'opposizione Yair Lapid. Il
capo della diplomazia statuni-
tense cerchera' di convincere
Israele ad adottare pause uma-
nitarie per far arrivare altri
aiuti umanitari nella Striscia di
Gaza e creare un clima più fa-
vorevole al rilascio degli
ostaggi tenuti prigionieri da
Hamas. Partendo da Washin-
gton ha assicurato che chie-
derà a Israele di assumere
"misure concrete" per mini-
mizzare il pericolo per i civili
a Gaza e impedire una escala-
tion del conflitto nella regione. 

Sarà un guerra lunga mesi,
critiche e Netanyahu 

Nella Striscia di Gaza il 45%
delle abitazioni è stato distrutto
o danneggiato dai bombarda-
menti israeliani. A riferire il
dato sono fonti qualificate che
seguono l'evoluzione della
guerra a Gaza, sottolineando
che anche 42 strutture dell'Un-
rwa, l'agenzia dell'Onu, hanno
riportato danni. In base a
quanto emerge dai report, inol-
tre, 16 ospedali e una cinquan-
tina di strutture sanitarie nella
Striscia non sono più operativi
per i danni riportati in seguito
ai bombardamenti o a causa
della mancanza di carburante.
Elemento, quest'ultimo, che
andrà peggiorando nelle pros-
sime ore e che causerà, si sot-
tolinea, l'interruzione dei
serviti di supporto sanitario an-
cora in funzione.

Blinken giunto
a Tel Aviv, chiederà
“pause umanitarie”

Fonti, il 45% 
delle abitazioni 

sulla Striscia di Gaza
sono distrutte 
o danneggiate 
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radar che penetrano nel terreno.
Non sorprende che i principali
alleati di Hamas, compreso
l'Iran, si vantino di questa “me-
tropolitana”.  
La rete fornisce al gruppo un ri-
fugio e un mezzo per spostarsi
nella regione inosservati e
mette al sicuro i comandi delle
milizie, la loro organizzazione
fuori dalla portata degli attac-
chi aerei,  rappresentando un
deposito di armi e carburante
che ormai manca ai civili della
città assediata, ma che Hamas
ha stoccato da tempo.
Difesi, dotati di trappole esplo-
sive e probabilmente popolati
da scudi umani, ostaggi e com-
battenti, costituiranno una sfida
anche per una forza d'attacco
ben equipaggiata e capace.In-
fatti  Hamas potrebbe conti-
nuare a operare
indipendentemente da ciò che
accade in superficie. 
Molti tunnel conducono oltre il
confine, quindi  esiste il rischio
di ulteriori incursioni, lanci di
razzi e attacchi alle forze del-
l’IDF o ad insediamenti israe-
liani, inoltre, data la natura
fortemente urbanizzata di
Gaza, gran parte della rete si
trova al di sotto delle infrastrut-
ture civili, il che complica ulte-
riormente le operazioni
israeliane che tuttavia, per ora.
non vanno molto per il sottile
con i bombardamenti .
Israele conosce da tempo i tun-
nel  e li prende sul serio, ma ge-
stire una rete di oltre 500
chilometri  rappresenterà co-
munque una sfida enorme,
mentre prendere d'assalto o
bloccare ogni parte del sistema
è probabilmente impossibile.
Ora Hamas è sulla  difensiva e
probabilmente pensa di impan-
tanare l’IDF in lente attività
sotterranee, o rischiare pesanti
perdite civili se scegliesse sem-
plicemente di bombardare o far
crollare i tunnel. Quasi ogni so-
luzione scelta da Israele può
trasformarsi in un vantaggio
per Hamas: sia in termini mili-
tari che politici.
Sembra quindi inevitabile che i
prossimi giorni e le prossime
settimane vedranno scontri
sanguinosi sia nelle strade di
Gaza che a 70 metri sotto terra,
ma  il prolungarsi del conflitto
amplifica le possibilità di una
sua estensione, come dimo-
strano i missili iraniani sparati
dagli sciiti Houti in Yemen e
diretti, senza successo  ad Eilat
sul Mar Rosso.  

In Europa si parla di nuovo di an-
tisemitismo: in seguito al con-
flitto tra Israele e Hamas, che ha
riacceso la miccia della tensione
in Medio Oriente, si stanno regi-
strando numerosi atti di intolle-
ranza, segnala Eurispes in una
nota.  L’Istituto di studi politici
economici e sociali ricorda che
Francia, Austria e Russia sono
stati teatro di violenti gesti anti-
semiti che ricordano un passato
che diventa improvvisamente vi-
cino. Anche a Roma si sono ve-
rificati gesti di chiara matrice
antisemita: a Trastevere sono
state vandalizzate alcune pietre
d’inciampo, testimonianza in
memoria del rastrellamento degli
ebrei romani avvenuto nell’otto-
bre del 1943. Ma i gesti ai quali
assistiamo oggi – è scritto nel
testo – in relazione al conflitto
odierno, hanno in realtà radici
più profonde, legate allo scettici-
smo e al complottismo che di-
laga nel presente e guarda anche
al passato. È quanto emerso nello
studio condotto dall’Eurispes già
nel 2020, che poneva l’accento
sul problema dell’antisemitismo
e su tutti i fenomeni ad esso con-
nessi. Dalle opinioni raccolte si
evinceva che una parte minorita-
ria ma non sottovalutabiledegli
italiani non credeva all’Olocau-
sto e abbracciava alcuni stereo-
tipi legati al popolo ebraico. Nel
Rapporto Italia del 2020 dell’Eu-
rispes emerse, appunto, che il
15,6% degli italiani nega l’Olo-
causto, a fronte dell’84,4% non

concorde. Invece, l’affermazione
secondo cui l’Olocausto non
avrebbe prodotto così tante vit-
time, come viene sostenuto,
trova una percentuale di accordo
solo lievemente superiore:
16,1%,mentre il disaccordo rag-
giunge l’83,8% degli italiani. Se-
condo il 23,9% degli italiani,
inoltre, gli ebrei controllerebbero
il potere economico e finanziario
e, a detta di più di un quinto degli
italiani intervistati (22,2%), con-
trollerebbero i mezzi d’informa-
zione.
GLI ELETTORI DI CENTRO-
SINISTRA CAMPIONI DI NE-
GAZIONISMO
La tesi secondo cui gli ebrei de-
terminano le scelte politiche
americane incontra la percen-
tuale più elevata di consensi, pur
restando minoritaria: il 26,4%,
contro un 73,6% di pareri con-
trari. Complottisti e negazionisti

sono a destra come a sinistra e,
anzi, contrariamente a quanto si
potrebbe ritenere, il negazioni-
smo è molto radicato nel centro-
sinistra. La tesi secondo cui gli
ebrei controllano il potere econo-
mico e finanziario trova accordo
in percentuale superiore alla
media tra gli intervistati che si
collocano politicamente al cen-
tro-destra (33,3%) e a destra
(31%), meno tra quelli di centro
(7,7%) e di sinistra (17,2%). Ri-
sultati analoghi si riscontrano ri-
spetto al presunto controllo dei
mezzi di informazione da parte
degli ebrei. Per quanto riguarda
l’influenza decisiva degli ebrei
sulle decisioni politiche ameri-
cane, la tesi trova sostegno so-
prattutto tra gli elettori del
Movimento 5 Stelle (33,5%) e
tra quelli di destra (31,8%) e cen-
tro-destra (31,8%). La credenza
che la Shoah non abbia mai

avuto luogo vede la più alta per-
centuale di soggetti concordi tra
gli elettori di centro-sinistra
(23,5%). I revisionisti risultano
più numerosi della media a sini-
stra- per il 23,3% l’Olocausto
degli ebrei è avvenuto realmente,
ma ha prodotto meno vittime di
quanto si afferma di solito- e al
centro (23%). L’indagine del-
l’Eurispes si interrogava anche
sul valore che i crimini d’odio
contro gli ebrei ricoprono nella
società di oggi. Secondo la mag-
gioranza degli italiani, gli episodi
di antisemitismo sono casi iso-
lati, che non sono indice di un
reale problema di antisemitismo
nel nostro Paese (61,7%).
Al tempo stesso, il 60,6% ritiene
che questi episodi siano la con-
seguenza di un diffuso linguag-
gio basato su odio e razzismo.
Per meno della metà del cam-
pione (47,5%) gli atti di antise-
mitismo che avvengono in Italia
sono il segnale di una pericolosa
recrudescenza del fenomeno. Per
il 37,2%, invece, sono bravate
messe in atto per provocazione o
per scherzo. Alla luce dell’analisi
dei dati dell’Eurispes, si può af-
fermare che l’antisemitismo e il
negazionismo dei crimini contro
gli ebrei siano tematiche stri-
scianti e presenti, non da oggi,
nel nostro tessuto sociale. Il con-
flitto in atto- conclude la nota-
non ha fatto altro che riabilitare
vecchi e noti crimini d’odio e in-
tolleranza, e anzi, li ha forse
acuiti.

Eurispes: il 15,2% degli italiani nega l’Olocausto
Boom di negazionisti tra elettori centro-sinistra

L'esercito israeliano ha annunciato di aver uc-
ciso Mustafa Dalul, comandante del Batta-
glione 'Sabra Tel al-Hawa' che fin dall'inizio
della guerra ha avuto "un ruolo centrale nel-
l'organizzare il combattimento con le truppe
nella Striscia". Lo ha fatto sapere il portavoce
militare, secondo cui "in questi anni Dalul ha
ricoperto una serie di incarichi nei battaglioni
di Hamas e nella brigata di Gaza City". Va
detto poi che almeno 7 palestinesi sono stati
uccisi nella notte in Cisgiordania. Fonti medi-
che hanno riferito che quattro sono stati uccisi
e 12 feriti in un raid notturno dell'esercito
israeliano nel campo profughi di Jenin, durato
circa nove ore. Nel campo profughi di al-Faw-
war, a sud di Hebron, le forze israeliane hanno

ucciso almeno due palestinesi e ne hanno feriti
altri cinque. Nel campo profughi di Qalandiya
vicino a Ramallah, le forze israeliane hanno
ucciso un palestinese e ne hanno feriti molti
altri. Le forze israeliane stanno attualmente fa-
cendo irruzione a Tulkarem, dove gli scontri
continuano. Almeno 140 palestinesi sono stati
uccisi in Cisgiordania dal 7 ottobre. Intanto la
ricerca degli ostaggi è anche dal cielo. Droni
americani hanno sorvolato la Striscia di Gaza
per individuare i luoghi dove vengono tenuti
in ostaggio i rapiti da Hamas e dalle fazioni pa-
lestinesi. Lo riportano i media che citano fonti
anonime Usa secondo cui i droni stanno rac-
cogliendo informazioni per aiutare nella loca-
lizzazione degli ostaggi. Secondo una di queste

fonti, i droni sono all'opera da oltre una setti-
mana. Tra gli ostaggi ci sono anche cittadini
Usa con doppio passaporto. L’esercito israe-
liano parla di "eroica battaglia" nella notte al-
l'interno della Striscia di Gaza tra esercito
israeliano e palestinesi, fanno sapere le Forze
di Difesa israeliane. "Loro sono stati uccisi e
noi continuiamo la nostra operazione fino alla
vittoria", scrivono su Telegram. La scorsa notte
soldati israeliani si sono scontrati con "alcune
squadre terroristiche all'interno della Striscia
di Gaza". Nonostante un "fuoco pesante" da
parte dei "terroristi", "le forze a terra hanno di-
retto attacchi aerei di aerei e artiglieria. I ter-
roristi sono stati uccisi e il pericolo per le
truppe è stato eliminato", scrive l'Idf.

Israele, ucciso il comandante di Hamas,
Mustafa Dalul. Altre vittime tra i civili
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Gli Stati Uniti hanno annunciato
nuove sanzioni che riguardano
circa 130 nuove entità, tra cui
aziende in Cina, Turchia ed Emirati
Arabi Uniti, con l’accusa di aver
fornito all’esercito russo compo-
nenti e tecnologie tanto necessarie
e di aver favorito la guerra in corso
in Ucraina. “La Russia dipende da
individui ed entità di paesi terzi di-
sponibili a rifornire le sue forze ar-
mate e perpetuare la sua atroce
guerra contro l’Ucraina, e non esi-
teremo a ritenerli responsabili”, ha
detto giovedì il segretario al Tesoro
Jane Yellen in una dichiarazione.
Le nuove misure prendono di mira
le catene di approvvigionamento
critiche che altrimenti avrebbero
consentito alla Russia di eludere le
sanzioni internazionali e i controlli
sulle esportazioni sfruttando “rela-
zioni economiche altrimenti legit-
time” con Cina, Turchia e Emirati
Arabi Uniti. Queste scappatoie
consentono alle entità dei tre paesi
di inviare alla Russia “beni a du-
plice uso ad alta priorità” come
parti di veicoli o software di critto-
grafia che possono essere utilizzati
da civili o militari. Con una mossa
accolta favorevolmente dal-
l’Ucraina, le ultime sanzioni se-
gnano la prima volta che
Washington si è mossa contro la
produzione dei droni suicidi Lancet
della Russia. I soldati ucraini affer-
mano che il drone – un tubo grigio
angolare con due serie di quattro ali

– è emerso come una minaccia cre-
scente in prima linea. Nel suo di-
scorso video notturno, il presidente
Volodymyr Zelenskyy ha salutato
le misure come “proprio ciò che
serve”. Le nuove sanzioni del Te-
soro colpiscono anche la base indu-
striale interna della Russia, che,
secondo il Tesoro, è stata ri-orien-
tata dalla “produzione di beni per il
popolo russo al tentativo di garan-
tire che la macchina da guerra
possa sostenersi”. Separatamente
giovedì, il Dipartimento di Stato
americano ha aggiunto 100 nuove
sanzioni contro i settori energetico,
minerario e dei metalli della Russia,
gli appalti per la difesa e “coloro
che sono coinvolti nel sostenere lo
sforzo bellico del governo russo e
altre attività dannose”. Il Diparti-
mento del Commercio, nel frat-

tempo, ha anche inserito nella lista
nera 12 aziende russe e un’altra del-
l’Uzbekistan che afferma di aver
aiutato Mosca ad acquisire la tec-
nologia dei droni fondamentale. Gli
Stati Uniti, l’Unione Europea e altri
paesi hanno già sanzionato centi-
naia di individui ed entità russe
dopo l’invasione non provocata

dell’Ucraina da parte di Mosca nel
febbraio 2022. Ulteriori sanzioni
hanno preso di mira anche la sua
economia, congelando i beni al-
l’estero, limitando le esportazioni e
rendendo il costo di fare affari in
Russia estremamente impegnativo
e costoso. Yellen ha affermato che
la “coalizione globale per le san-
zioni” ha “soffocato l’accesso della
Russia agli input chiave per il suo
complesso militare-industriale e ha
minato la capacità del Cremlino di
condurre la sua guerra non provo-
cata”. "Proprio oggi sono state an-
nunciate nuove sanzioni
anti-russe",  ha dichiarato l'amba-
sciatore russo negli Stati Uniti Ana-
toly Antonov a Channel One,
aggiungendo “molte aziende stra-
niere che tentano di collaborare con
la Russia in queste circostanze sono
state sanzionate."  "Qual è la con-
clusione principale da trarre a que-
sto proposito?" chiede
retoricamente. "Basta dare un'oc-
chiata a cosa sta succedendo ora. Il
nostro settore agricolo sta rea-
gendo. I nostri aerei continuano a
decollare. La nostra economia
tende a crescere." Nonostante le
sanzioni, secondo la Banca europea
per la ricostruzione e lo sviluppo,
l’economia russa dovrebbe crescere
dell’1,5% quest’anno, poiché paesi
come Cina, Turchia e India hanno
fornito a Mosca una fondamentale
ancora di salvezza economica.

GiElle

Russia: Nuove sanzioni
statunitensi sulla guerra in Ucraina
prendono di mira i droni LancetLe forze russe hanno lan-

ciato nella notte un massiccio
attacco con droni kamikaze
sulla città di Kharkiv, nel-
l'Ucraina nord-orientale: lo
ha reso noto la polizia del-
l'omonima regione, come ri-
porta Ukrainska Pravda.
Sono stati lanciati almeno 10
velivoli senza equipaggio:
per il momento non si segna-
lano vittime. Nel raid è stata
distrutta una scuola, che ha
preso fuoco, e sono stati regi-
strati incendi anche in un
edificio residenziale, una sta-
zione di servizio e un edificio
amministrativo. Danneggiati
anche alcuni fabbricati agri-
coli. La difesa aerea ucraina
ha distrutto 24 droni e un
missile guidato X-59 lanciato
dalle forze russe durante la
notte. Lo ha riferito lo Stato
maggiore delle forze armate
ucraine nel suo ultimo ag-
giornamento. Le forze russe
hanno attaccato l'Ucraina la
scorsa notte con 38 droni
Shahed e un missile X-59. Le
unità di difesa aerea hanno
intercettato 24 droni e hanno
abbattuto il missile. Le auto-
rità locali hanno segnalato
un massiccio attacco di droni
a Kharkiv. L'esercito ha af-
fermato che il giorno prece-
dente le forze russe hanno
lanciato un totale di 70 attac-
chi aerei e sette attacchi mis-
silistici contro l'Ucraina.

Massiccio
attacco russo

con una pioggia
di droni kamikaze

su Kharkiv 

L’amministrazione Biden ha an-
nunciato l’intenzione di sviluppare
una bomba nucleare a gravità di
prossima generazione, nota come
B61-13, un aggiornamento delle
varianti di bombe esistenti e una ri-
sposta mirata alle minacce alla si-
curezza in rapida evoluzione da
parte di avversari vicini come Cina
e Russia. La decisione di svilup-
pare una bomba ad alto rendimento
deriva almeno in parte dalla recente
Nuclear Posture Review del Dipar-
timento della Difesa , che racco-
manda agli Stati Uniti di avere
ulteriori opzioni nucleari contro al-
cuni “obiettivi militari più difficili
e di vasta area”. L’assistente segre-

tario alla Difesa americano per la
politica spaziale John Plumb ha af-
fermato che gli Stati Uniti "hanno
la responsabilità di continuare a va-
lutare e mettere in campo le capa-
cità di cui abbiamo bisogno per
scoraggiare in modo credibile e, se
necessario, rispondere ad attacchi
strategici e rassicurare i nostri al-
leati”. Breaking Defense ha riferito
che il B61-13 avrà una resa di 360
kilotoni, un'esplosione molto più
grande di quella che possono for-

nire i 50 kilotoni del B61-12 Chia-
ramente gli Stati Uniti guardano
alla la sfida generale con la Cina
per la pianificazione della difesa
statunitense e una crescente nella
rivalutazione del loro deterrente
nucleare. Secondo recenti rapporti,
si prevede che la Cina avrà un mi-
nimo di 1.000 testate nucleari che
potranno essere schierate entro la
fine del decennio. Ma il Pentagono
ritiene che anche  il moderno arse-
nale nucleare della Russia rappre-

senti una minaccia esistenziale du-
ratura per gli Stati Uniti, i suoi al-
leati e partner. Inoltre Cina e Russia
stanno lavorando per espandere le
loro capacità nucleari e anche per
sviluppare strategie di attacco non
nucleare come attacchi informatici,
spaziali, informativi e convenzio-
nali avanzati. Oltre alla strategia di
impiego di bombe atomiche sem-
pre più potenti, c’è quella di ren-
dere le le armi nucleari più piccole
e precise, aumentando la credibilità

delle minacce deterrenti, ma anche
incentivandone l’uso di primo at-
tacco.  Alla fine della precedente
Guerra Fredda, gli Stati Uniti ridi-
mensionarono ed enfatizzarono la
deterrenza a livello strategico, ma
proprio Cina e Russia hanno hanno
continuato a modernizzarsi con lo
lo sviluppo di armi nucleari tattiche
per fornire copertura strategica e
sostegno alle operazioni militari
convenzionali.

Balthazar

Nuova bomba atomica statunitense
costruita per colpire grandi obiettivi cinesi

ESTERI

Nella foto sopra, ambasciatore russo
negli Stati Uniti Anatoly Antonov
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Si è conclusa con successo la
prima missione internazionale del
presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, in Etiopia. La
delegazione da lui guidata, rien-
trata a Roma, ha siglato una serie
di accordi significativi nell’ambito
dello sviluppo economico. Il Pre-
sidente Rocca, insieme all' Univer-
sità “La Sapienza”, con la
collaborazione dello staff dell'am-
basciata italiana guidato dall' Am-
basciatore Agostino Palese, ha
firmato un memorandum d'intesa
con il presidente della regione del
Tigrai, Getachew Reda, che pone
le basi (con il sostegno dell'Agen-
zia Italiana per la cooperazione
allo Sviluppo) per una collabora-
zione tra l’Ateneo capitolino e
l’Università di Mekelle, nei settori
agricolo, farmaceutico e sanitario.
Nonché per un supporto alla rico-
struzione del Tigrai. Rocca, nel
corso della missione, ha anche in-
contrato i vertici dell'Università di

Mekelle e ha visitato due ospedali
che saranno sede delle attività uni-
versitarie. L’iniziativa testimonia
l'impegno del Lazio nell'affermare
il proprio ruolo in ambito interna-
zionale e nel contribuire al pro-
gresso e alla ricostruzione di
regioni colpite da conflitti. La col-
laborazione con il Tigrai rappre-
senta, dunque, un passo
importante nell’ambito di politiche
di cooperazione internazionale,
solidarietà e sviluppo condiviso.
«Abbiamo firmato un accordo im-
portante con il Governo del Tigrai,
che vede la Regione Lazio, in-
sieme all'Università di Roma “La
Sapienza” e all'Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo,
impegnate per il rilancio di questo
territorio. Un impegno sia sotto il
profilo dell'educazione sanitaria,
attraverso la collaborazione con le
due facoltà di medicina, sia nel
settore agroalimentare. Inoltre, ab-
biamo anche esplorato la possibi-

lità di un'intesa nel campo farma-
ceutico. Il Lazio, quindi, diventa
un partner prezioso di una regione
importante che fa parte di un Paese
prioritario per l'Italia» ha affer-
mato il presidente Francesco
Rocca. Il presidente della Regione
Lazio, nel corso della missione, ha
anche espresso gratitudine al pre-
sidente della regione del Tigrai,
Getachew Reda, e all'Ambascia-
tore Agostino Palese per la calo-
rosa accoglienza e la fruttuosa
collaborazione.  «È la mia prima
missione internazionale e ne sono
estremamente orgoglioso e soddi-
sfatto, perché stiamo dando una
mano a un Paese che ha tanto sof-
ferto ed ha bisogno di ripartire. La
popolazione del Tigrai è resiliente
e desidera ardentemente un ri-
scatto. Siamo determinati a contri-
buire a questo processo di rinascita
e a rafforzare i legami di solida-
rietà tra le nostre comunità» ha
concluso Rocca.

Sviluppo, conclusa la missione internazionale
in Etiopia. Il Presidente Rocca firma un accordo

tra la Regione Lazio e la regione del Tigrai
A Roma rimandata

accensione dei termosifoni:
la nuova ordinanza firmata

dal sindaco Gualtieri

Se fino a una settimana fa in Italia si poteva godere di un insolito clima
mite per la stagione, da qualche ora l’inverno è arrivato prepotentemente
a reclamare il suo ruolo. Temperature in picchiata, dunque, su tutta la pe-
nisola e una sola domanda per i più freddolosi: “Quando si accendono i
termosifoni?”. A Roma, il sindaco Gualtieri, ha firmato l’ordinanza che
rimanda l’accensione dei caloriferi di due settimane, al prossimo 15 no-
vembre.  Come riportato dal sito di Roma Capitale, “in continuità con il
Piano Nazionale, la stagione del riscaldamento 2023-2024 prevede un pe-
riodo di funzionamento tra il 15 novembre 2023 e il 7 aprile 2024. Inoltre
gli impianti si potranno accendere “per un massimo di 11 ore giornaliere
comprese tra le ore 5 e le ore 23 di ciascuno giorno; per gli Uffici del-
l’Amministrazione Capitolina per un massimo di 10 ore giornaliere”. Se-
condo l’ordinanza firmata da Gualtieri occorrerà ridurre la temperatura di
un 1°C: “17° C +2° C di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività indu-
striali, artigianali e assimilabili e 19° C +2° C di tolleranza per tutti gli
altri edifici. Periodo di accensione e tetto massimo di ore non valgono per
strutture sanitarie, case di riposo, scuole materne e nidi, piscine e saune,
sedi diplomatiche non ubicate in edifici condominiali. Sono inoltre eso-
nerati dal rispetto dei riferimenti di giornate di utilizzogli impianti a pompe
di calore, anche integrati con fonti rinnovabili”. I periodi e le ore in cui è
possibile accendere i termosifoni variano dalla posizione in cui ci si trova.
A tal proposito, il D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993 ha diviso l’Italia in sei
zone climatiche in base alla temperatura media giornaliera.
Zona A: comuni con gradi-giorno inferiori a 600;
Zona B: comuni con gradi-giorno tra 600 e 900;
Zona C: comuni con gradi-giorno tra 901 e 1400;
Zona D: comuni con gradi-giorno tra 1401 e 2100;
Zona E: comuni con gradi-giorno tra 2101 e 3000;
Zona F: comuni con gradi-giorno superiori a 3000.
Secondo il decreto, l’esercizio degli impianti termici è consentito con i se-
guenti limiti massimi relativi al periodo annuale di esercizio dell’impianto
termico ed alla durata giornaliera di attivazione:

Zona A: ore 6 giornaliere dal 1° dicembre al 15 marzo;
Zona B: ore 8 giornaliere dal 1° dicembre al 31 marzo;
Zona C: ore 10 giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo;
Zona D: ore 12 giornaliere dal 1° novembre al 15 aprile;
Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile;
Zona F: nessuna limitazione.
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